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gono partite con queslo me- 
se di giugno le preconlerenze 
di preparazione all'importante 
appuntamento regionale del prossi- 
mo fine settembre di questo ‘90: la 
conferenza regionale dell'emigra- 
zione. Una partenza che inizia il suo 
percorso a Zurigo è che raccoglierà 
e nostre comunità emigrate all'a- 
stero dell'Europa, del Nord-Ameri- 
ca, del Sud-America, del Sud Africa 
e dell'Australia. Lon un metodo nuo- 
vo che permettera di melbere insie- 
me, in unitarietà di confronti e di 
espressioni, di suggerimenti e di in- 
dicazioni, la rappresentanza di tutta 
la nostra emigrazione organizzata 
mei diversi continenti, Una specie di 
esame atiualissimo delle problema- 
tiche che i nosiri corragionali sen- 
tono come esigenze e soprattutto 
come necessità da presentare e da 
werificare per un huoawo rapporto corn 
la terra di origine, ma anche come 
domanda di aggiornamento a so- 
prattuito di concretezza per quanta 
sarà possibile programmare in un 
fulurbò a madia è lunga proiezione 
per un'«Emigrazione regionale ver- 
30 il Duemila»: questo infatti il maoti- 
vo ispiratore delle preconferenze è 
della stessa conferenza di fine set 
tambre. Con senso di collaborazione 
ci permetliamo alcuni suggerimenti 
che sono di metodo, ma vorrebbero 
essere anche di contenuto, 

Diciamo subito che questi incontri 
sonò di corregionali e non lanto di 
tema nazionale, anche se questo più 
vasto orizzonte è sempre presente 
e legato alle questioni del dialogo 
fra Friuli-Venezia Giulia e manda 
dell'emigrazione, Ma vorremmo che 
gli intontri promossi dalla nostra 
fegione trovassero una strada pri- 
vilegiata e una definita prevalenza 
per l'interesse da porre sul rapporta 
Speciale e particolare tra friulani, 
sliveni e giuliani è la mostra realtà 
regionale. È su questo terreno che 
devono preferibilmente — ma forse 
bisognerebbe dire sopratutto — im- 
pegnarsi negli incontri della nostra 
gente all'estero. Ci sono competen- 
ze, o quanto meno possibilità, in cui 
la nostra regione ha dirette e con- 
crete prospettive di azione è di inîer- 
vento e su cui va posta l'attenzione, 
mentre altrè tematiche sono di com- 
petenza del governo centrale, a cui 
si possono richiamare scadenze e 
foveri da assolvere. Rimane prio 
rifario comunque il dialogo con la 
nostra realtà regionale: che è V'im- 
ierlocutore diretto, anche per quello 
che si sta chiedendo da anni e che 
va sotto il nome fin troppo conosci» 
to è dibatiuto di «Nuovo rapporto tra 
Siato e Regioni in materia di emi- 
grazione». 

C'é uno sforzo da compiere e una 
proposizione da studiarne come pri- 
ma bozza nelle preconierenze: par- 
tendo da quanto è stato fatto in que- 
sti due decenni a favore dell'emi- 
grazione, delineare una nuova, ag- 
giornata, l'inalizzata programmazio- 
ne degli interventi regionali, costrui- 
tie da realizzare a misura delle reali 
esigenze delle comunità all'estero 
A partire da una razionale diversi» 
hcazione desi progetti di un piano 
annuale e triennale che deve tener 


conto delle realtà radicalmente di- 
verse a livello continentale e qual- 
che volta, perfino all'interno di uno 
stesso continente. Finò ad Gggi si è 
andati avanti con un «vestito» che 
doveva andar bene per il Belgio o 
la Francia è, nello stesso tempo, per 
il Canada, l'Argentina e l'Australia, 
Gi vuol poco per capire la totale di- 
versità di situazioni economiche, s0- 
ciali, culburali di queste realtà: ed è 
assurdo che si continui come se tut- 
to e ovunque fosse un solo, identico 
destinatario. Questo, della diversi. 
ficazione degli interventi regionali 
sarà il banco di prova della precon= 
ferenza: dovranno essere În grado 
di suggerire è di tracciare una loro 
lisionamia, con proposte legale al- 
le condizioni in cui operano. E sarà 
anche uno degli impegni più respon 
sabili della quarta conterenza 

Qgni comunità organizzata deve 
sentirsi impegnata a dare il meglio 
di se stessa, con Incontri prepara- 
ori, con suggerimenti possibili, fa- 
tendo appello alle propria asperian- 
ze, al parere è alle domande dei 
propri vomnini, soprattutto della nuo- 
va generazione. La preconlerenza, 
che mette insieme le associazioni 
regionali in un positivo confronto di 
attività svolte è di richieste per l'im. 
mediato futuro, è occasione rarissi- 
ma di esame di verifica @ di massi 
ma attenzione. Andare alla precon 
ferenza senza preparazione, senza 
conoscenza di quanto & possibile 
scrivere come disegno fattibile per 
il domani, significherebbe perdere 
uno dei più preziosi strumenti per 
rinnovare e rafforzare il rapporio 
tra Regione Friuli-Venezia Giulia @ 
vastissimo mondo umano della dia- 
spora che da qui è partita e che an- 
cora chiede di essere presente nella 
comunità regionale 

E ci si aspetta malto dalle pre- 
conlerenze come indicazione per un 
nuovo modo di operare in emigra- 
Zione: ci rendiamo conto je siamo 
noi a verificarne la necessità) che è 
indispensabile una diversa razione 
lizzazione degli interventi regionali 
all'estero, una loro più articolata di- 
stribuzione, un'intelligente revisione 
per evitare doppioni inutili (quando 
non si rivelano negativi), una verifi- 
ca dell'autentica incidenza delle ini- 
ziative, con un rendiconto della lora 
validità. Anche per questo si è cre- 
dutò opportuno realizzare le precton 
ferenze in maniera unitaria: le as- 
sociazioni unite in un confronto rea- 
listico con le proprie comunità, per 
documentare quanto è possibile rea- 
lizzare senza divisioni, senza tenta- 
zioni di campanile, senza pregiuaizi 
stupidi di «più brawi o meno bravis, 
senza inufili invidia e senza false 
promesse di illusioni che già si ca- 
pisce di non poter mantenere. Gon- 
Creterza, realismo, «fegionalità», in- 
telligenza pralica è sano equilibrio 
costruiranno i documenti che i nosfri 
corregionali porteranno alla quarta 
conferenza regionale: per una nuo- 
«a fase operativa verso il duemila, 
con una privilegiata attenzione alle 
nuove generazioni, 
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«Palmanova Fortezza d'Europa 1593-1993» è il titolo della grande mostra | 
che la Regione Friuli-Venezia Giulia propone quest'anno, in occasione 
del Quattrocentesimo di fondazione della città stellata, all'attenzione di | 
quanti, italiani e stranieri, visiteranno le nostre terre, Un avvenimento 
culturale, di evidente impegno organizzativo ed economico, che presenta 
all'attenzione del pubblico e degli studiosi un capolavoro di urbanistica 


| militare del Cinquecento, il cui disegno è attribuito a Giulio Savorgnan, 
| figlio illustre del Friuli. La grande esposizione, aperta dal 6 giugno al 15 


novembre 1993, con orario feriale dalle 10 alle 18 e festivo dalle 11 alle 19, 
e stata articolata in due sedi: 


A PALMANOVA E A VILLA MANIN DI PASSARIANO 


Alle pagine Se 9 servizio di Licio Damiani 





Giugno 1993 
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Studenti ungheresi 
in visita al Friuli 


Per scoprire l'emigrazione e l'identità friulana 





nelle prospettive di un'Europa unita 


enierazione e lo salvasuardla delle caratteristiche er 
rico-culturali delle comunità cile compongono il Frinli 
storico, nell prospentiva della costrizione di ie Europa 
nità al di ld delle antiche diviziontii, semo siasi i tenti chie 


i responsabili di due tra fe più importanti associazioni regionali 
dell'emigrazione, Von. Mario Toros, presidente di Friuti nel Mondo 
e Renzo Mattelig, direttore dell'Unione emigranti sloveni, uweita- 
mente dl sindaco di Palfero Romano Speroena, Jmmo trattato con 
ani prego di stadi ureteri "vi della scuola tecnica conmnerciale di 
Bekéscsaba, in occasione di uo scambio caltiarale con una classe 
dell'istituto iecnico comnterciale ZAomaon di Udbe. Per ind se0li- 
mina i giovani imgheresi sono stati ospiti delle femmislie det Saro 
amici dello Zosron, restituendo così la visita che questi avevano 
in precedenza effetiuaio a Béféscsnba. di soepiorno in Friuli de- 
gli stalenti ungheresi, dopo le visite ad Agualleta, Cividole, San 
Daniele, Trieste e Penezio, si è coneheso con una visita alle Falli 
del Morisone, La foto documenta un ninento dell'incontro, con 
do sinistra: Toros, Mattelig, Specoma, ia vicepreside dello Zanon 
prefesioressa Garzitto ed il direttore di Friuli nel Mondo Clavora. 


— Notiziario previdenziale «i cianm currm 


e 
Integrazione al minimo 
della pensione 

Ritorniamo a parlare dei casi 
in cui la pensione può essere in 
teprata al trattamento minimo è 
ice aumentata di un importo ta- 
le da riuscire a raggiungere quello 


de 
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Dirstiore del'Eele 


Consiglieri: Giannino Angel, Andrea dop, 
Giusappe Bergamini Adriano Biesuyni, Giansi 
Brmeo, Edoardo Bressan, Liliana Cargnalut. 
li, Antonio Comelli, Greste D'AgSso, Ciad 
Damiani, Adriano Degana, Flavio Donda, He 
ma banana, Siano berinusci Giovanni Mal 
chior, Dani Pagsucco, Gela Paschi, Erin 
Fitto, Patrick Picco, Siivaso Polmonari, Ga 
briclo Renculli, Aomano Specogna, Marzio 
Sirassoldo, alentino: riale, Pietro Zantagnini 


Gallegio dei revisori dei conti SAUNLE CAPO 
RALE, presidonte; GIOVANNI FABRIS 4 40b 
MO GILIMO, membri eftetta; ELIO PERES © 
COSMO PULBMA, membri suggiesti 





GIUSEPPE BERGAMINI 
Dinetione responsabile 


lipograla « stampa 
Ani Grafiche Friulane 
via Treppo a - UDINE 
Manoscritti a fotografie, ancha sa sor 
pubbneati, non vengono restituiti 
REGISTRAZIONE TRIBUNALE UDINE 
kl 16 DEL 10-46-1567 


che viene considerato il livello mi- 
nimo vitale, pari a 388.150 lire al 
mese a decorrere dal primo piu- 
gno di quest'anno. 

Numerosi kettori, infatti, ci 
hanno scritto a seguito degli ar- 
ticali pulbÒilicati recentemente da 
aFriub nel Momo pregandoci di 
miprendene l'argomento per speci 
ticare ulterormente i chi compe 
te questa prestazione n carattere 
assistenziale. Ribadiamo, quindi, 
che l'art. 3 del decreto lepge N. 
384/1992 convertito mella legge 14 
novembre 190 N, 438, apportan- 
io uma acalanciale modifica alla 
normativa precedentemente in vi 
gore, lu stabilito che, nel caso 
chi trattamento bquidato in regi- 
me infemazionale, l'integrazione 
al rimimo spetti esclusivamente 
a chi puo far valere nella com- 
peiente prestazione premdenziale 
un'anzianità contributiva, in co- 
stanza di rapporto di lavoro in 
lialîia, di almeno cinque amni. 

Cesa restrizione viene appli» 
cala alle pensioni liquidate con 
decorrenza postenore al primo 
ottobre 1942 Vediamo, nel com 
creto. come opera la norma nei 
contronti di chi nsiede all'estero. 

Innansitutto vé da dire che chi 
ha fissato la propria residenza in 
uno degli stati membri della Co- 
munità economica europea (Bel- 
po, Francia, Giran Bretagna, Lus- 
sembro, (Manda, Danimarca, 
Spagna, Poringalla, [ireci, Gier= 
mani, Irlanda) s vede negata 
li possibilità di esportare l'inte- 
grazione al mimmo anche se ha 
maturato il diritto alla pensione 
autonoma italiana. 

Chi, invece, ha la propria di- 
mora abituale in um aliro Paese 
estero com il quale l'Italia ta su 
pulito un accordo in matena di 
sigreza sole deve sottostare 
alla nuova disposizione e perciò 
far valere almeno 160 contributi 
settimanali versati in costanza di 
rapporto di lavoro (non sono utili 
quelli figurativi che si riferiscono, 
per esempio, al servizio militare] 
nel nostro Pacse. 







MARIANO DEL FRIULI 
Domenica 8 agosto 1993 


PROGRAMMA 
dell’incontro 
di Friuli nel Mondo 


mattino: 


ire 
Ore 

ai caduti. 
Ore 


1000 5. Messa nella chiesa parrocchiale, 
10,45 Deposizione corona d'alloro al monumento 


11.00 Saluto delle autorità - Intervento del Fresi- 


dente dell'Ente Friuli nel Mondo om. Maria 
Toros - Cerimonia per il 40° dell'Ente. 


Ore 


13,00 «Gustà in compagnie». 


pomeriggio: 
Manifestazione foleloristica, corale e bandistica, 


INFORMAZIONI 


Presso: Ente Friuli nel Mondo, via del Sale 9, 
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Telex 451067 EFM/UD/I. 


33100 Udine - Tel. 0432) 


D4OTO - Telefax 0432/507774 


PRENOTAZIONI 


À partire dal 1° luglio 1993 si possono effettuare le 
prenotazioni e ritirare i buoni pranzo presso la sede di 


Friuli nel Mondo, 


Per chi atata in Italia, invece, 
la norma presenta un cocezeme. 
L'art. 50 del regolamento della 
Comunità sconomica eumpea 1, 
1408/1971 ed altre analoghe di- 
spostzioni comenule in vare com 
venzioni mlermaztonali che abbia 
mo sigluto impongono al Pacse 
di residenza dell'interessato la ga- 
ransia dell'importo della presta- 
zione minima prevista dalla begi- 
slasione interna. 

Ne comsenue che, per i pen: 
sionati residenti in Italia, resta il 
dino all'integrazione al minimo, 
in presoca ovviamente di tutti i 
requisiti richiesti dal nostro ordi- 
namento previdenziale, anche se 
non si possono far valere i 360 
contributi settimanali versati in 
costanza di rapporio di lavoro 
volto nel territorio nazionale 

lale cvverione all'inasprimen 
to introdotto con la legee N 
416/1992 entra in gioco quando 
la pensione viene liquidata con 
il cumulo dei periodi assicurati 
vi maturati, oltre che in Malia, 
in Paesi ai quali siamo legati da 
accordi internazionali in milerii 
di previdenza fatta eccezione per 
lo Svizrera. il Canuda, l’Ausina, 
l'Australia ed il Venezuela 


Prestazioni 
non contributive 

Abbiamo giù dato notizia del- 
l'entrata in vigore del regolamen 
to della Comunità economica eu 
ropes MH 1541/9892 ma nienamo 
utile informare i lettori piu det- 
togluntamente sul sno campo di 
applicazione. 

Esso si estende anche alle cosid- 
dette «prestazioni speciali a carat- 
bere non comiributivos, che hanno 
una malora mista, a metà strada 
Ira Fassstenza e la previdenza, Si 
nicollegano, inattà, alla prima in 
quanto sono fondnte sullo stato 
di bisogno del beneficiario sen- 
ra essere legate ad una particola- 
ne durata del periodo assscurtali- 
vo ma anche alla seconda perché 
conferiscono un vero e proprio 





diritto soggettivo. 

Per essere ricomprese nell'am: 
bibo della regolamentazione Los, 
comunque, queste prestazioni de- 
vano sssete concesse in lorma ag- 
giuntiva, integrativa. © accessoria 
Mspetto alle normali prestazioni 
previdenziali oppure devono esse 
re specificatamente destinate alla 
tutela dei minorati. 

Bisogna lemer presente che una 
gran parte di esse nom è esporta» 
bile e quindi 1) loro titolare non 
ne può podere se si trasferisce 
all'estero, Ad esempio possiamo 
citare, fra quelle di competenza 
del nostro Paese, l'integrazione al 
trattamento minimo della pensio» 
ne dell'Inps, l'integrazione dell'a» 
segno di invalilità oppure asse 
eno mensile per l'assisbenca perso» 
nale e conlumuativi sl pensioni ti 
per nabubità. la pensione sociale. 

Il recolamento della Coe N 
1347/1992 é entrato in vigore il 
prima DLEio dello scorso anna; 
proseguiri, pertanto, il pagamen 
to all'estero delle prestazioni spe: 
culi non contribuire gia cropabe 
o comune maturate, attraver- 
s0 il conseguimento dei requisiti 
previsti, entro tale data. 

L'inesportabilità è invece este- 
sa ai titolari di una pensione otte 
nuta per effetto di una convenzio» 
ne bilaterale (come quelle stipula 
te dall'Italia com la Svizzera, l'Ar- 
gemtima, il Canada, il Venezuela e 
tunti altr stati) che risiodano in 
uno degli stati della Coe diverso 
dal nosîra. 

Un'altra  cccesone riguarda, 
infine, chi nom rientra nel campo 
di applicazione personale delle di- 
«posizioni Cmmunma lame © Cioe co= 
loro che non sono ctttadimi di uno 
degli stati membri della Coe, né 
apolidi è profughî. 


Pagamento delle 
pensioni in Argentina 

Per razionalizzare il pagamen 
to delle pensioni wi beneficiari re: 
sidenti in Argentina l'Inps ha.com- 
Gimdato co la Banca nazonale 


Gchlerati proprio «sol la nape dal logolre, la bella tolo ci propone 





i componenti del nuovo Direttivo del Fogolàr Furlan di Sydney, in 
Aualralia. Sono, da sinistra a destra, seduti: Jenny Salari, il vicepre» 
sidente Filliberio Donati, ll presidente Giannino Morassul, il vicepresi 
diante Eltore Stelanello è la issoriera Sonda Pellizer. in piedi, sempre 
da sinisira: ii responsabile della sezione sport Mario Casstia, il socio 
onorario Giuseppe Morassut ed i consiglieri Giovanni Del Medico è 


Hello Casella, 


Avviso ai soci 


di comunica a finiti i soci che, a cansa della 


rielaborazione del nostro programma informatico, ci 
potranno essere in questo periodo dei diseatdi nellimvio 
del mensile. 

di prega, in particolare, di segnalare cortesemente 
a Friuli nel Mondo Veventuale ricevimento di doppie 
copie della rivista. 


del lavoro, alla quale compete la 
pesone del servina, alcune piar= 
lcolam modaltà di trasmissione 
dei relutivi ussegri che tengono 
conto di specifiche condizioni le 
cali. 

In pratica la consegna avvie- 
ne, a cura dell'agenzia argentina 
«Cicasas, direttamente ed esclusi» 
vamente ai personali CO Agen 
lamento della loro identità perno 
nale al momento del recapito di 
ciascun titolo di credito 

Questa procedura consente 
l'accertamento dell'esistenza im vi- 
ta degli interessati in occasione 
di eni pagamento ed elimina ba 
possibilità di riscossione indebita 
egli assegri 

A seguito di questa mtesa In 
pe ha molte affidato alla fiale 
argentina della Banca nazionale 
del lavoro la gestione esclusiva 
delle deleghe che i titolari possono 
rilasciare ad un'alira persona per 
riscuene la permzione 

In tal modo anche questa ope 
nzione menta tra 1 compoli che 
l'istituto di credito in parola 
adempie, a livello di sportello. 
nei confronti della nostra comu- 
nità assumendosene la completa 
responsabalità. 





Trattazione delle pratiche 
in comvenzione internazionale 


Il consiglio ali amministrazione 
dell'Inps ha dellberato di affidare 
alle varie sedi provinciali dell'I- 
suitub» parte dei compiii relativi 
alla trattazione delle pratiche im 
regime internazionale che finora 
venivano svolti dagli appositi re- 
parli costituiti a livello regionale 

Tanto per miendera, nel Fria= 
lena Giulia certe coperzioni 
che erano di competenza degli uf- 
fici per ke pensioni estere situati 
a Udine in via di Toppo saranno 
sora effettuate, in base alla oi p- 
tenza specifica di cemuma di ss 
alla sede di Pordenone, a quella 
da Trieste; a quella di Pordenone 
CMppune i quella di via Sa vargni- 
na a Udine 





Questa imbovazione consentirà 
di ncomduarte tutte le varie fasi di 
lavoro delle pratiche sotto un uni» 
co cemiro di responsa balità Opera 
tiva realizzando, per gli assicurati 
2i pensionati residenti in Ialia, 
una maggiore facilità di accesso 
agli uffici. 

Per i residenti all'estero, ime- 
ce, suranno mantenuti gli aituali 
collegamenti con gli enti provi 
denziali esteri a livello regionale 
ma canalesati presso li sede pro 
vinciale della bocalità dove in pre- 
cedenza era costituito il reparto 
per le pensioni internazionali. Di 
conseguenza, nel nostro casa, il 
Udine: 

Diuta la particolarità di certe 
sluazioni, però, per il momento 
tutte le domande presentate da 
nesadenti nell'ex Jugoslima NET 
ranno trattate a Trieste, come pu- 
re quelle dei residenti in Austria, 
Principato di Monaco, San Ma- 
rino, Australia saranno delimita, 
rispettivamente, dalle sedi dell'In- 
pa di Bolzano, Genova, Forli ed 
Ancona 

Per realimmane questo piano di 
decentramento e rendere più fun- 
rionale la procedura di liquidazio 
ue «belle [EIZOnO 19 Gion 
internazionale: l'Inps ha stabilito 
di avviare un apposito proeram= 
ma di formazione e istruzione del 
personale interessato. 


Peri titolari 
di pensione francese 

Ad integrazione delle notizie 
già fornite sull'argomento si ritie- 
me ulile segnalare che, a seguito 
dell'entrata in vigore della nuo 
va convenzione Italo-framosse, per 
evitare la doppia imposizione fi- 
scale, da quest'anno 1 blalan di 
pensione francese residenti in Ma- 
lia dewomo dichiarare tale redklito 
sul mod. 740, salvo poi a riva- 
lergi nei confronti dell'ente pre 
videnziale irancese per il credito 
d'imposta. Fino all'anno scorso 
invece, la pensione erognia dalla 
Francia non si doveva dichiarare 
perchè soggetta alla mitenuta alla 
fonte 


ue avvenimenti di sooe 

zionale nlievo hanno 

canNuerslo a Uura- 

aferta romana del coro 
«(eattardo lomiiie di Spilambere 
go. curata dal Fogolir furlan di 
Roma e patrocinata da Friuli nel 
Mondo 

Miovente promotore € stato il 
desiderio del Cappellano del Qui- 
rinale, mona. Antonio Wirdis, di 
aunimar: con un coro di parl: 
colare fuma musicale la Messa 
fesquale enlrata nella tradizione 
presdenziale di incontrarsi con 
tatto il personale del palazzo per 
gli auguri pasquali. 

Il coro, preparato com tanta 
bravura dial maestro Giorgio Rar- 
schner, che vanta un non comune 
curriculum di docente e di mace- 
stro {basserebbero i dodici anni di 
direnone del coro dell'Accademia 
di S Coalial, ha niconfermato la 
meritata fama, guadagnata nelle 
più prestigiose sale del mondo, 
con un essconione di lbeami scel- 
i nel più ibole repeertono della 
«Passoni 

Era necessario, infatti, son sco- 
scarsi dall Csipeioa di restare nel 
clima di pathos proprio dei riti 
della settimana santa, che voglec» 
no richiamare al senso del sacni- 
ficio compiuto dal Crisi 
salvezza del genere umana. 

La scelta del maestro krschiuiber 
è sbala quanto mai lelice, perché 
ha Aperto com un delicato «Lande 
mater ecclesia» di Anonimo, per 
far eseguire poi il «Laude Sion, 
il «Sancio ed il «Renedictus 
i Giovanni PL, da Palegnma 
Quindi un commesso «Cneli- 
muss di Lotti per far sentire la 
drammaticità del brano «Tene- 
brae faclae sunto di Gi, da Ve 
nossa. E seguita TAve Mara di 
Tomas Luis da Vicionia ed uno 
struggente «Super fMumina Babi 
lonza 

AJ termane del nio il Presden 
te della Repubblica Luigi Scalfà- 
ro si é a lungo intrattenmio con 
il mimpicaa, preserlalo dal sen. 
Mano Toros, pressdente di lm 
i nigi Mondo, icompagnato dal 
dr. «dnano Degano, presidente 
del Fopoliîr Furlan 

Il Presidente Scalfaro ha au 
to per tutti parole di vivo play 
so inenssandosi dei programmi 
muscali che il Coro va propo- 
nendo nelle irasferte in Friuli, in 
Earopa e nel mondo, spiocie fra k 

comunità friulane della diaspora 
migrona 

Scalfaro nspondeva scherzan- 

do amabilmente com il presiden- 
te del coro, prof. Luigi Serena, 
che gli aveva rivolio un elevato 

























Guesta feta di lamiglia ci presenta al centro Lin 


A ROMA IL CORO «GOTTARDO TOMAT» DI SPILIMBERGO 
Ha cantato al Quirinale 
per il Presidente della Repubblica Scalfaro 


Grande successo anche del concerto tenuto nella chiesa di San Paolo organizzato dal Fogolar della capitale col patrocinio di Friuli nel Mondo 





Al centra, ll presidente della Repubblica Scalfaro, con a fianco È presidente di Friuli mal Mondo Toros, tra | compananti dalla corale 


spilimiberglee se. 


indirizzo di augurio, ricordando 
come essenziali siano i doni dello 
Spinto Santo, ncordat da 8, Pao- 
io nella lettern ai Galbti, per chi, 
come il Presidente, è preposto al 
were della Namone 

Accettava poi, con visibile 
compiacimento, il dono di una 
artistica nproduzione della Ma 
donna bizantini cscepuiti TEcenie- 
mente dalla Scuola Mosaicisti di 
Spilimbergo per il Santo Sepolero 
di (serasa emme, momehe la pre- 
gevole pubblicarione, inviata dal 
Sindaco, sui codici miniati della 
cttadina fnulbana ed il cofanetto 
con l'aurea croma contenente il 
coro sorretto dagli angeli, emble- 
ma del «Tomas, pregevole apera 
di Sandro Serena. 

Ha molto gradito anche il volu- 
mi amen portogli dalla inse 
gnante statunitense Tennie Spur- 
lock, insegname di musica alla 
base Nato di Amano, che ha vo 
luto Insenrsi nel coro, 

Si è pure interessato dell'at- 
ini romana del Fogolir, sto 
gliando con particolare interesse 
i motiriari presemtatigli dal Presi 
dente Degano. All'incontro, olire 
al scgretano penerale, al capo del 
commoniale dr. Sandro Cori e ad 
aliro personale del Quirimale, ven- 
nero Gul oggello di particolari 








Cassnova, orkgi- 


nario di San Dandele del Friuli, ma da anni residente nd Halterbach, 

| Germania, dave vive è opera. Lina è qui altornialo dai figli Claws, 
Diana e Sonia e dalla moglie Gerda che è di origine iedesca. Tutti 
assieme salutano amici è parenti butti di San Daniele ed in particolare 
la mamma, suocera è nonna Vittorina Casanora. 





Il momento della consegna, al presidente della Repubblica, della ripro- 
duzione della Madonna birantina, necentemente eseguila dalla Scuola 
Maosslziali di Spilimbergo par i Sanlo Sapolero di Gerusalemme, Sano 
riconoscibili. da sinèstra a destra, il presidente di Friuli nel Mando 
Tarnss, il presidente della Repubblica Sceallara, il presidente del Corna 
Tomai Serena ed il presidente del Fogolàr di Roma Degano. 


ilestazione 1 irtalama marescialli 
dei Corazzieri. Francesco Modot- 
to e Sehastiano Michigli 

Mel prendere commiato dal 
il coro, visibilmente 
emozionato, ha voluto salutario 
com il patetico canto «Stalutir AL 
punta, interpretato com assoluta 
ledettà al testo dello Zandini, ma 








con una delcnterza di pianassi- 
mi e di vibrazioni appena appena 
sottolineate dalla bella voce del 
soprano Maria Grazia De San 
dis, Era un sgnificalvo nehiamo 
alla fedelta della pente inulana, 
che il Presidente ha palesemente 
apprezza La 

L'altro momento è stato quel= 


Sembrano dire: butli per uno è uno per lutti, some | lamosi 4 mo- 
schettieri! Sono | cugini Pizzo, Faolo, Ciaudio, Giulio ed Adriano, 
figli di Giorgio è Danata è di Bruno è Patrizia, ariginari di Daappo 
e di Visco, | 4 promettenti ragazzi, fieri della loro origine friulana, 
salulano caramente il nonno sssppano Archimede è iuliti | parendi 


romani. 


lo del concerio per la comunità 
Inulama, la Giulano-Lbalmata è 
per l'Associazione musicale «il 
Tartini», nella chissa americana 
di & Paolo di via Nazionale, ino 
bbimente gremita soprattutto da 
quei soci che amano frequenta. 
rel concerti della capilale © che 
parterpano ai le manilestazione di 
qualità. Fra essi notati, con il Pre- 
sidente di Friuli nel Mondo, sen 
Mano fora mi, Sino Sendo, 
che la inserito il concerto nel car- 
tellone musicale della «Tartini» 
lm. Fuusto Corrubolo e Erman 
no Testi, docenti del Conservato- 
nio di & Cecilia; il critico proi 
Adrano Cosso, il presidente dei 
toestimi cav. gr. croce Aldo Cie 
mente; il prof. Enrico Locatelli, 
presente dell'Unione delle As 
sigla] regionali, don Gudo 
Genero nuovo direttore dell’IUF- 
ficio liburgico della Cei, il dom 
*clalberto Lesshivita, il pen. Ci 
Bechis, l'ammiraglio G. Zamicr, 
lime. Polano, ai quali si smo umini 
molti inglesi e tedeschi che hanno 
voluto complimentarsi con il m 
Kirschmer al termine del concer- 
Lo, del quale Adrano (Costo hi 
nlevito una perfetta fusione delle 
voci e giusta calibratura delle so- 
norità. La prima parte è stata ri 
serali alla polilonia ninassimen= 





Giugno 1993 


bike, com il madlfetto a otto voa 
sJubilate Deo» di Gabreli, se 
lemme e armoniosa; il «Tenetirae 
lactae sunto di Gi. da Venosi, il 
«Crucilizsus: di A. Lotti, cari- 
co cli pathos, lo struggente «Sta- 
bat Materne di Palesirina che fa 
sentire tutta la drammatica del 
compianto di Maria ai piedi della 
croce, La seconda parle, invece, 
è stata niservata id una delle più 
belle composizioni morartiane: la 
Mesi im do maggiore Ki 115, nel- 
la revisione di Baumgartner 

0 mm. Rarschner, ben sapendo 
che la musica di Hozart si snoda 
con dignitosa compostezza, ha of- 
ferlo non solo un'interpratazione 
fodele e luminosa, ma ha saputo 
susglare tenera emozione perlist- 
tamente in carattere con l'atmo- 
slera della «passion pre-pasqui: 
le Il SUSSESUANSI dei brami scelti, 
come crescendo chi ioni € di me 
lodie armoniche, ha dato confer- 
ma della bravura di on coro che 
ka andare ben aslre te presktasmeoni 
anche de piu preparati dilettan- 
ui. Il «Tomate di Spilimbergo, lo 
iveva tolalo amehe Ci, Meno a 
Spok . had lugho artistico de 
migliori complessi professionali 
che del rego il Maestro ha diretto 
a Cagliari, L'Aquila € Sopra rLuallo 
al Santa Corilia di Roma, euada 
mindosi mentato prestigo, 

Emozione e commozione, dun- 
que, erano ben visbali nel pubbli 
co, Mtento ed affascinato, scop- 
pisto poi nell'entusiasmo del ca- 
lorcso applauso 

Vo modulate e limpide ni 
fortissimi è soprattuto nella mo 
dulazone armoanicasa der penis» 
simi, in un gioco intelligente di vi- 
brazioni che sapevamo mettene in 
eviclenza bellezza e mibore dei testi 
muscali di Palestrina e sopratiui- 
to di Magari, e che hanno dalo la 
conlerma della grande bravura di 
tutti gli esecutori, grazie alla me- 
tcolosa preparazione curata dal 
vice mastino Massimo Miglocco Ù 
particolarmente dal m. Kirschmer. 
Cesti repaondendo al saluto 
del presideme Degino che, a no- 
me del sem sidenti 
delle associazioni lnestina e «Tare 
tini» gli ha offerto la medaglia 
del Fopolir e l'incizione del Cam- 
pidogho opera di Gi, Bertossi 
ha voluto donare al pubblica, che 
om cessa va di appladine, un bis 
tuoni programmi com il «lLivudate 
Dominum: di Mozart, nel quale 
è cmersa la limpida e hella voce 
solisti del soprano Mara Crazia 
De Sanctis, così come è siato al- 
trettanio bravo, all'organo, dl mà 


indire Bott 














Toros e dei 









ll 23 fabbrato scorsa, presso l'Università degli Studi di Milano, si è 
brillaniemenie lsurenta, in scienze politiche, Nadia Santarcssa dal 
Paegolàr Furlan di Maniova, Il direttivo ed i soci bulli del sodalizio si 
rallegrano vivamente con bei è le formulano | migliori ed | più tersidi 
auguri per un lulura risco di suncessi e di tanie soddisfazioni. Si 
associa con piacere Friuli mel Mondo cha porge alla necdotioressa 
«Bano complimane è auglbra di gni ben pal avignile, 





Giugno 1955 





li campanile settecentesco, attorniato dagli edifici della «centa» {a 
dastra, la canonica), in una loto precedente I 1914 ripresa dalla strada 
antistante l'attuale chiesa di S. Gottardo. 


di EDDY BORTOLUSSI 


a macchina orga- 
nizzativa per l'an- 

smuale nconiro esti- 

I vo dei tanti friula= 

mn che vivono lontano dalla 
Piccola Patria € che rientra- 
no nm Friuli nel pertodo delle 
ferie, si é avviata con la con- 
suzta, tradzonale puntuali- 
ta, L'incontro di quest'an- 
no, come é noto, rispettando 
anche un senso di rotazione 
provinciale, dopo gli ultimi 
incontri di Sella Nevcea e di 
Meduno, svoltisi rispettiva- 
mente nelle province di Udi- 
ne e di Pordenone, si terri a 
Mariano del Friuli, in pro- 
wincia di Grorizia. Un centro 
che di solita viene ricordato 
soltanto perché diede i na- 
tali al grande «ex portiero- 
nce della nazionale italiana, 
Dino Zoll, ma che nascon- 
de anche, nelle pieghe della 
sua plurisecolare storia, tan- 
te notizie e tanti avvenimenti 
più 0 meno di rilievo, che 
in un'occasione come que 
sta vale la pena di ricorda» 
re, sia pure a mo' di news 


Mash, notizie lampo, sulli- 
cienti tuttavia a presentarsi, 
nella sua essenza, le caratte- 
ristiche principali di questo 
Comune, che palesa il suo 
grande senso di fnulamita a 
partire proprio dal nome. 


Origini 
di Mariano del Friuli 


Il nome di Mariano, se- 
condo gli storici, risale all'e- 
poca romana e deriva dal to- 
ponimo fondiario Morionn, 
a sua volta derivato dal no- 
me del colomizzatore roma- 
no Marte. Nel sito, infatti, 
la presenza romana è testi- 
moniata con certerza da va- 
ri ritrovamenti archeologici. 
Nel 1980, durante la costru- 
zione del nuovo municipio, 
sono venuti alla luce diversi 
frammenti d'embrici 0 lastre 
di terracotta per coperture. 
Inoltre, sempre durante tali 
lavor, gli scavi eflettuati ai 
piedi del campanile, al fine 
di valutarne la stabilità, han- 





in una stampa del Keller (1617) raffigurazione di fantasia del pasa; 
ma la tacciala della chioea anticipa sîranamenie quella che verrà 
costruita 140 anni dopo. 





no portato alla scoperta di 
un pavimento in mattoni a 
«spina di pesce», che in epo- 
ca romana cra assu diftuso 
come copertura pavimenta 
le di abitazioni di tipo agri- 
colo, comunemente chiama- 
te «KFilloe Riusticaces. Il con 
fronto di questo pavimen- 
to con altri rimvenimenti ed 
in particolare con l'analogo 
pavimento della villa rustica 
di Marzillis, in Comune di 
Aiello, può far risalire il pa- 
vimento romano di Mariano 
al 1° secolo dopo Cristo. 


I periodi successivi 


Nei periodi successivi Ma- 
riano è ricordato più wal- 
te in diversi manoscritti. Il 
primo documento risale tut- 
tavia all'anno 762 d.C., nel 
documento cioe che ricorda 
la fondazione dei comventi 
di Sesto (oggi Sesto al Re- 
ghenal e di Salta (Salt di 
Powoletto) ad opera dei fra- 
telli longobardì Ero, Anto è 
Marco, feli del duca Pietro. 
«...lacciameo il fieno a Ma- 
rino si legge tra l'altro 
nel documento ed abbia 


MARIAN 


mo da mostra cari a Marta- 
no con tutte le pertinonze...s, 
La località di Mariano viene 
poi ricordata nel 100] e più 
avanti nel 1002, dopo il trat- 
tato di San Quirino (Cor- 
mons) fra il conte Mainardo 
di Gorizia ed il Patriarca Pel 
legrino Il, in un documento 
dove si legge tra l'altro che 
#,, Afarimo è Farra sompre 
vi fu contesa». Più tardi an- 
cora, com l'occupazione del 
Friuli da parte di Venezia 
(1420), Mariano viene asse 
enato alla giurisdizione del 
Conte di Gonzia, A partire 
dal 1469 anche Mariano, co 
me tanti paesi del Friuli. fu 
interessato dalle incursioni 
turche, tanto che ancor oggi 
um terreno della zona vie» 
ne comunemente chiamato 
sciamp dui turess. In pacse 
esistono inoltre ancora trac- 
ce di una torretta difensi 
va, probabilmente appron- 
tata dai veneziani durante le 
cosiddette «guerre gradisca» 
ner, combattutesi tra il 1615 
ed il 1617, DI questa struttu- 
ra imane ogg solo il piano 
falzato e due feritobe werti- 
cali, nonché qualche breve 
tratto di mura che si diparte 
dalla torre. Eventuali son 
daggi nei pressi di queste for- 
tificazioni potrebbero forse 
mettere n luce qualche te- 
stimonianza anche di questo 


Mariano del Friuli: Il Centro visto dall'alto. 


periodo, contribuendo così 
ad una maggiore conoscenza 
storico archeologcea di que- 
sta ndente ed antica localita. 


La parrocchiale 
di San Gottardo 


La bella chiesa di Maria- 
no, dedicata a San Gottardo 
cd ammirata da quanti tran- 
sitano in loco per la sua im 
ponenza e per la sua origima- 
le facciata in pietra viva, fu 
costruita nel 1759 dall'archi- 
tetto milanese Paolo Baroffi, 
chè abitava allora a Udine 
e che in quel periodo lasciò 
il segno della sua presenza 
artistica anche a Campolon- 


% U È 7 “ "e, 





so e a Castione di Strada. 
La facciata © concepita co- 
me uno scenario diviso mel- 
lamente in due parti: quella 
sopito, di npo classicheggian- 
le, slanciata e rigorosa, trova 
nella parte alta un insolito 
cormamento di lipo roco- 
cò dal lincarismo dolce e si 
nuoso, All'interno la chiesa 
é arricchita da altari di un 
certo prestigio. Quello mag» 
giore, del 1804, probabile 
opera deeli sculton udime- 
si Mattiussi, termina in alto 
con un cupolino a cipolla © 
presenta nel paliotio 0 rive 
slimento anteriore dell'alta- 
re, la ratticurarione a has- 
sorilievo della Cena di Em- 
man, abbastanza frequente 


È 
# 
dl 





La solenne è slanciata struttura archiletionica della lacciala di 3. 
Gottardo, cosiruita fra il 1787 ed il 17:59. 








neeh altari friulani. Due sta- 
tue in legno dipinte, opere 
del XVIII secolo e rappre- 
sentanti San Gottardo e San 
Barnaba, completano lalta= 
re. Gili altari laterali, invece, 
sono dedicati nspettivamen- 
te alla B.V. del Rosario € a 
San Gottardo. Quest'ultimo 
è arricchito da un taberna- 
colo di grande effetto è di 
bellissima fattura, nonché di 
una pala, del 1825, dipinta 
dal celebre pittore poriziano 
Giuseppe Tominz. Il presbi- 
îerto, decorato nel 1902 da 
Giulio Iustulin, presenta un 
piacevole allresco in. cui bel- 
le ed interessanti Appaiono 
le caratterizzizioni delle fa- 
miele deell artiziani e dei 
contadini di Mariano 


La chiesa precedente 


Prima della parrocchiale 
d'ogm, Manano aveva Una 
precedente chiesa vicaniale 
che era posta al centro del 
paese, accanto all'attuale 
campanile, Secondo gli stu- 
dios: era stata costruita ver- 
so 11 1500 sul posto di un'al- 
tra, forse distrutta dalle in- 
cursioni turche. Si sa infatti 
che m Fnul dal 148] iuro 
no ricomsacrate molte chiese 
distrutte o dissicrate dal tur- 
chi, Dagli atti storici, questa 
di Marano, dedicata ai San- 
ti Vitale cd Agata, msulta 
consacrata nel 13518 lol poiché 
vicino al campanile si s0- 
no trovate tracce di un altro 
preshiterio, si ritiene che tale 
chiesa sia stata costruita del 
tutto ex novo, La chiesa mi 
surava 27 metri di lunghezza 
per Ss di larghezza cd era im- 
preziosità di altari dedicati 
a van Santi. Purtroppo, il 
24 giugno 1915, un violento 
scoppio di munizioni italia 
ne la distrusse irrimediabal- 
mente assieme ad altri edtici 
chie costituivano la cosiddet- 
la «rene» o cinta protettiva 
del centro di Mariano 


Il campanile 


Uallo scoppio tuttavia = 
salvo il campanile che risul 
ta costruito nel 1741, sulla 
hase di un progetto redatto 
di Kadal Foros, noto capo 
mastro della zona. Per ta- 
le costruzione gia 73% 
in paese era stala preparata 
una fornace di calce, detta 

cdlcara», nella quale furo- 
no spenti ben 107 carri di 
pietra del manie cli heden Il 
campanile, con un'altezza di 
45 m._, è un vanto del paese. 
Sopra la cella campanaria ha 
un bel cornicione ed un otta 
gono che fino al 1914 era di 
mattoni vivi. Agli angoli del 
comicume cresceva- 
no addinttura tre Iramracoli 
{in inulano, ba ile cui 


nel 


SCSI 





bacche devono essere gun 
le sul cormicione trasporiate 
dal vento o dagli uccelli, da 
(Gradisca d'Isonzo, dove tali 
alben abbondavano, perché 
iL all'industi ia dei 
manici da frusta. Nel 1914, 
per delibera del Consiglio 
comunale ca seruito di al- 
cuni lavon di restauro e di 
intonacatora, gli alben furo- 
na tagliati, con Lovvia moli 
vazione che risultavano pe- 
ricolosa. 


Mariano, 
terra di seggiolai 


Già nel 1700 la popolazio 
ne di Manano, come ricor 
da anche l'allresco dello lu- 
stulm nell'abside della par- 
rocchiale, Cra divisa im due 





j tdi pi uppi agi icoltori da 
uma parte ed artigiani «a 

tisi» dall'altra. Questi ul- 
umi, soprattutto nell'Otto 
cento, erano in prevalenza 
seggiolai, che avevano in ca 

sa il proprio banco di lavo- 
ro, iravano la sega e la pial- 
la, aiutati dai freli, memtre 





Liulgi Maorsan, uno dal primi aderenti al «Consorzio industriale del 
Falegnarmi di Mariano del Friuli», fondato nel 1681. 


la moglie attendeva alle cu 
re domestiche e le figlie im 
pagliavano le sedie. Queste 
venivano poi condotte com i 
carmi a Grornzia, a Trieste ca 
Udine, per la vendita; 
tre da Gorizia ci si forniva 
del legname (per lo più fag- 
gio), delle lacche, dell'ollo, 
della terra malla ec di quan- 
l'altro necessario per la la 


VOTAZIONE, 





men 


Dopo il 1866 


In seguito al nuovo confi- 
need al tassi doganali impo 





La prima sega a nastro (1883), che segnò a Mariano il passaggio dalla 
lavarazione artigiana a quella industriale del legno 


sh di ipo il EGG il lavoro di- 
minui, con una conseguen- 
te lore ema che 
ste punte massime verso il 
1873. Fu allora che diverse 
famighe di Manano pensa 
rono di varcare il confine 
del Judrio e di sistermarsi nel 
terntorio udinese divenuto 
italiana 

Ricordiamo tra queste so- 
prattutto le famiglie Forna- 
Falzan ce Colauiti, | 
primi acquistarono il imuuli 
no di Manzano ced in quella 
località imziarono la lavora 
zione delle sedie con appo- 
ill macchinari. Nonostante 
iL 


ra panini 


SUM, 





qualche burrasca, la Famig 
Formasarnige ha saputo resi- 
stere fino al mostri giorni, |l 
Falzari, invece, che avevano 
aperto una fabbrica a San 
Giovanni al Kabisone e che 
fu poi distrutta dalla guer 
ra, emigrarono a Sofia, in 
Bulgaria. Anche 1 Colautti 
non ebbero molta fortuna, 
uni loro discendente comun- 





LJUR comma ATLETI al UÈ 
lavorare nel settore a WMor- 
Rosazzo La grande 





fo chi 
tspansione, lullavia, di que- 
sta particolare industria che 
in tempi moderni ha dato 
origine mel Friuk udinese al 
cosddetto «triangolo della 
acdite composto dai Comu 
m di San Giovanm, Manza- 
no e Corno di Rosazzo) ha 
avuto inizio da questi pio- 
meri che l'hanno esportata 
mel BL ilo corso da kai ia 
mio 


Il Consorzio 
industriale 


L'osttutto, 
fondatori, il 13 marzo 1881, 
su proposta dell'ine, Carlo 
Aupusio Ribi e del maria- 
nese Lune Trevisan, che gia 


11 
con 3. AHI 


nel 1880 era stato promo- 
tore della Scuola industriale 
per la lavorazione del legno, 
questo consorzio tra i fale- 
enami di Mariano precorse 
itempi della cosiddetta coo- 
perazione sociale. In brewe 
tempo lurono trovati i loca- 
li necessari peer la sede, ven- 
ne acquistata una macchina 
a vapore, della ditta Thonet 
di Vienna, che azionava uma 
sega a nastro, nonche altr 
macchinari che cominciaro 
no ad alleggerire il faticoso 
lavoro che fino allora weni- 
va fatto soltanio a mano, Si 
{i prot REI tal modo PELLE] 
mercati anche verso l'orien- 
le, dove le sedie vemvano 
inviate smontate ed incassa» 
LE, ande evitarne il forte dia 
zio per il volume. Al termi- 
ne di ogm anno, il profitto 
veniva distnbuito ira i soci 
non eri pensabile né scio 
pero me serrata, perchè gli 
peri erano paudrom dell'a- 
sienda che dipendeva tutta 
cal Nel 191] 
il Consorzio, dotato anche 
di un laboratorio modello, 
contava 69 soci 30 


loro la Calo 


lava- 
ranti e 150 domme e rapa? 
se addette all'impagliatura 
delle sedie. Poi ci iu la en 
al dovuta alla prima guerra 
mondiale 

Mel dopoguerra i giova- 
mi chel posto cCOMmuncerrone a 
preferire il lavoro offerto di 
cantieri di Monfalcone è la 
lavorazione delle sedie nelle 
liamuehe venne a cessare qua 
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ll più antico edificio civile di Mariano, conservato melle sue linee es- 
senziali, halo come casa Golob (nobile famiglia presente a Gorizia nei 
secoli XVII e XWI}; la struttura complessiva è le comici in pietra delle 
linasire al piano nobile suggerisono l'inizio dei Cinquecento 


“i del tutto, Così, tra la crisi 
del 1426 e la guerra etiopica 
del 15933, Consorzio venne 


liguidato 


Mariano 
oggi 


Mariano oggi un Co- 
mune che conta altre MM 


famiglie per un totale di cir- 


ci 1600 abitanti, la maggior 
parte ancora begati a quella 
grande suddivisione richia- 
mala ce prospettata dall'at- 
fresco nella bella chiesa par- 
rocchiale del paese. « Ln pais 
di cusmfin 
to il noto poeta locale Celso 
Mico 


Î dia dl, hi ud fate crtenienza pene 


come ha serit- 





ch domada pure 


resti sali ha ialrix è pal no 


puinest Dal siviltàto 


UNE LIENDE DE ZONE DI MARIAN 
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Corona, irazione di Mariano del Friuli, nol 1915 
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Laurea a Colonia Carova 


% 





a Colonia Carova, Cordoba, Argentina, il giovane Luis 
Emilio Cirion ci scrive: aMezidero pantecipane la mia pina, 
per essermi laureato in legge, a tanti giovani di origine 
inulana, che siedono in Argentina, Venezmela, Uruguay, 
Brasile, Australia, e che ho conosciuto durante il Soggiorno di cul- 
tura oreanizzato di Friuli nel Mondo nel 1991, Ritengo che la via 
migliore da seguire sia quella di comunicare la notizia tramite il 
mensile Friuli nel Mondo che leggo sempre con grande attenzione» 





Ci purianio che facciano altrettanto anche pii altri giovani che 
erano al Soggiorno di cultura con te' «Si visin che tu fevelavis unevore 
ben amcje il furlan. E abore ii fasin i complimenz in marilenghe, cui 
auglrs di une bmine riusside te vite e cu la sperance che tu continuis 
a di simpri une man al Fogoltir! Ti salude di mir e ti fis tano” agire 
il president di Frou nel Mondo, 


«Pai furlans dal Canada» 


Wu nostro alffezionatissimo Rino Pellegnina, Premio Epifania 
1943, nella nicorrenza del 40% anniversario del suo arrivo 
in Canada, desidera ricordare e festeggiare tale data, com 
quanti come lui sono giunti in quel penodo in territorio 

canadese. Assieme nd Otello Ongaro e ad un gruppo di amici, 
lancia un particolare appello, tramite «Friuli nel Mondo», s0- 
prattutto a quanti srmvarono ad Habfax VS giugno 1953 a bordo 
della Motonave Conte Biancamano, com contratto di lavoro del- 
la ditta Welch e che hanno pai prestato la loro opera per la 
Canadian Natuonal Raibwayòs. E intenzione degli orgamzzatoni 
contattare il maggpor numero possibile di ex compagni ancor 

resadenti in Camida. L'imcomtiro si terra verso la seconda metà di 

settembre a Toronto, Gili interessi sono pregati di contattare 

Rino Pellegrina telefonando al numero (416) 742-9497, oppure 

scrivendo al scpuente inelirizzo: Rino Pellegnna - 44 Bamrston 
Cres, - Rexdale, Omtario - M9IW dR4, 


Riconoscenza per il mensile 


sprimo la mia riconoscenza al mensile Friuli nel Monda 

a serve dall'Australia, EGplberto Martin umta al 

voto che contunu a soddisfare, con la semplice vivacità 

Sa sempre, i compiti che gli furono affidati 40 anm fa. 

[Di mantenere, cioé, vivi e saldi i vincoli che ancora ci tengono 

legati alla Ficcola Painia e che ancora ci rendono fieri di dire: "n 
soi frdamite, 


nel proste gio della detrera, Egilberro Marrin ci ricorda di 
essere abbonato a « Friuli nel Mondo» dal Natale del 10531, («Ero 
partito di Sedein il precedente mise di agosto e fo buonanima 
di niro padre ini aveva Jarno | carina quale atrenna per il 
prisma Natale fuori cara'a), Egilherio Martin è, quindi, wo tra 
ioni primi è fedellerimi tettori, Lo ringraziano scatitamente 
per la lettera che ci ina scritto, nonché per da bella intiagine che 
traztorma il morto mensile nel filo che nnisce le nostre comunità 
Jriulane nel mondo, come una collana di tanti preziosi... «Atenz, 
alore, di no rompi mai il fil par nissune rasòn al monti. 


«Cijatàsi a... Melbourne!» 


ari amici di Friuli mel 

Manda — ci serive da 

Melbourne, Ausitra- 

lia, la nostra fedelissi- 
ma Edda De Pellegrin — wi tra- 
smetto una foto della signora 
Edda Pugnetti Azzola, E nata 
a Pontebba, dove vive tuttora 
la sua anziana mamma, nonché 
war parenti, che desidera salu» 
Lane alla verso il nastro caro 
mensile, Edda è dotata di una 
elegante e sentita vena poeti- 
ca, com la quale non manca 
mau di ravvivare le feste che or 
panizziamao periodicamente col 
Crruppo Anziani del Fopolàr. 
Wi allego in proposito anche 
tre sie pose. 





tutfavit per farci itiendere lo 
smirito che ampua il poeta 
Edaa Azzola: «Biel al è cjatàsi 
in compagnie | è la Ibeste sal si 
pi in ligrie | in salùt e pas cul 
Siendr e cui nestris cpirs aloe 
MLOr... n 








Pubblichiamo volentieri la fo 
fa, dra delle ire lario pur 
nie possiamo tirarerivere solo 
fo qualche verso. È sufficiente 





I Dose di Gonars 


rminia Dose Baumgartner, nata a Gionare, ma residente 
dal settembre del 1948 in Svizzera, a Collex Bossy, ci 
acrive: «Sono abbonata da mollssami ann a Friuli nel 
Mondo e questa foto scattata nell'aprile del 1989, a Gro- 
murs, testimonia l’incontro con i miei fratelli dopo 33 anni che 
cMon ci Lrovavameo DUI asse Purtroppo di trattava del penodo 
in cui la nostra mamma, deceduta poi a 90 anni, stava male 
Ara comunque tanto piacere di vedere la foto, anche per fare 
Unia sorpresa iu miei lravelli, pubblicata sul nostro caro mensile» 


Lo faccione mollo volentieri, Ecco dugue di atuisira: Elda 
bose, lnica rimasta sempre a Gonar:, Ernia e Macssiniliona, 
I 


residenti in Svizzera, Sergio Dose, attualmente rientrato in Iradia 


e residente con moglie e due figli a Pozzuolo del Frili, cd infine 
Martino e Arduino, residenti anch'essi in Svizzera, 





I Bertoia assieme dopo 34 anni 


3 Toronto, Canada, Elda Pasutto ci scrive: «Sono una 

fedele abbonati e sono molto grata a Friuli nel Mondo 

ché ci tiene uniti ed informati sulla nostra terra natia. 

Allegata alla presente, wi trasmetto una foto che vede 
uniti i fratelli Berta, originari di San Lorenzo di Arzene, dopo 
34 anni che non si trovavano più tutti assieme. È accaduto in 
Mexico nel marzo di quest'anno. Mi piacerebbe tanto che la foto 
venisse pubblicati» 


Eccola accontentare” L'immaghte ci presenta da sinistra a 
destra; Giuseppina (residente a KMongimo, Condda!, Natalina (re- 
ttaleitte è Cosarta), Fida fretidesite a Toronto, Comoda), Maria 
‘residente a Rinienana| è Angelo (residente a Sion Kreie). «Cum 
tanc' sali è augura cli ogni ben a duca 








Da Rosario, Argentina, cerca 
cugine in Francia e in Italia 


icevo Friuli nel Mondo da tanti anni e lo leggo con tanto 

amore». Ci serive cosi da Rosario, Santa Fé, Arcentina, 

| Anna Leonarduzz: in Lich. «Sono in Arpentina da 42 

ammi scrive ancora Anna e desidererei mettermi 

in contatto con una mia cugina clie vive in Francia, della quale 

però non comosco l'indinzzo, Si chiama Marcella Reperza ed ha 

un fratello di nome Valentino, Avrei anche piacere di ricevere 

notizie dalla Cugima Luciana Luch clw risiede in Italia. Molti 

anni fa le scrissi uma lettera all'indirizzo che avevo con me, ma la 

lettera mi venne rimandata in dietro. Chissà che. tramite Friuli 
nel Mondo, non riesca ad avere qualche notizia...o 





dna. i naro e favri= fara ata anovrario,.. CH li 
i Repezza restante in Francia e di Licia Luck, resi- 
dente in Italia, i pregato di comunicare direllamente al seguente 
indirizzo; Anna Lesmarduza + Linkers 9] 8 - Rosano 2000 (SS. Fé) 


- Argentina. 










Dalla Famee Furlane di Detroit 


alla Famée Furlane 

ch Detrodi, Stati Una- 

ti. Claudio Bentolin 

a somme cAnchée 
quest'anno la Famee ha ce- 
lebrato la tradizionale serata 
dedicata alle grandi tradizioni 
inuline, cn hunno partecipa» 
to anche numerosi friulani di 
Windsor, Canada, con il pre- 
sidente del loro sodalizio Ma- 
rio Fontanin. Abbiamo pure 
festeggiato i nostri soci novan 
enni Ted Del Mul, Erminia 
Gastel. Antonio Moroso, Te 
resa Vivian e Daniele Bertalin, 
che salutano, com l'occisone, 
tutti i loro parenti ed amici 
Sparsi per il mondo. Vi comu- 
nichiameo inoltre che la nostra 
Ekonora Ellero, wentitreenne 
figlia di Italo e Marisa, ori. 
ginan nspettiwvamente di Sam 
Daniele e di Cordenons, è sia- 
ta eleita Miss St. Chair Shore 
Michigan 1993-1993 è che in 
giugno concorrera per il titolo 
di Miss lichigan 1993. Eleo 
nora si è diplomata con un ba- 
chelor of fine ari all'Università 





del Michigan e frequenta tutto 
ra la Wayne State University, 


Ci rafiegrimo vivamente con 
tuto dl Direttivo della Fame 
per de belle è significarive dini 
mintive realiziase, Formraliania 
anehe noi ai novaintenii del so 
delizio fasti cori cnenri e ne 
inviano duo fi panicalare allo 
bello e bravo Elesstora, anche 
se quando lo riceverd l'inlezione 
dl Miss Micligan sardi forse più 
vee 





Prove volume 1 





I Trio udinese Frizzi, Comini, Tonazzi, è «sceso in campo» 
per la sua decima fatica discografica, intitolata: Prove voli 





me f, Assieme al gruppo musicale I Precari (nella foto sono 

tutti fotografati allo stadio Friuli con Massimo Giacomini) 
ha sfornato un Cd che comtiene ben 22 brani che Kparzioueo sil 
traverso lanti territori sonori. Con la com piaciuti di nomi celebri, 
come il [isarmomasti Giorgio Garofalo, e altri frequentatori del- 
la loro popolosa trita, si lanciano in una lunga esplorazione dei 
peneri più svariati, per una shaccanata fra amici, senza problemi 
ili galalso o di lesssco come si commene, cioé ad um gruppo d 
momelli che si diverte a provare quel che capita loro per la testa 
Un Cd. ha scritto qualcuno, da amare o da odiare, ima senza 
dubbio da ascoltare. E stato prodotto dalla Casa discomalfica 
SVI, cdi ima 








«Un grazie dai zovins di Turin!» 


nici Mimussi, del Gruppo Giovani del Fogolàr 

Furlan di Torino, scrive: «Tramite Friuli nel Moa- 

da, mi è gradito nngriare pubblicamente il Co- 

mituto Giovanile ed il Coro del Fogolir di Milano 
per essersi incontrati cn noi domenica 25 aprile. La S., Messa 
celebrata in friulano da don Ermes Segatti, nella Chiesa delle 
Missioni della Consolata, è stata accompagnata dal coro che 
successivamente ha anche animato il pomeriggio dopo il pranzo 
m sede. Un mngraziamento particolare vada al presidente del 
Fopolàr di Torino, Albino Battiston, che la favorito la nostra 
inimativa» 





Tai ; e maenie masi ll nai si Fossi fa 

Lettere carie ESTE SOA I SC ce nei Pago ATA 
ciano a muoversi qnole i giovani. Sono quindi di fuor qswspicia! 
[I dugnrianto perfanio di continnare ad ser ape sterili dmizioniva 











promosse dal Gruppi Giovani dei Fopalie e fivorite doi presidi 
dei sodalizi, cante ha fotto aqppiatte Battiston a Torino, con rorpro 
ARTE he ent DT. ona altrettuita indi pensanbili per o her il 
vitale prosieguo dei sodalizi friulani nel mondo, «Fuarce “zovins 
insoarmiele, 
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Un ritratto di Udi 


DI RT 





de 


«fé percorri In macchina lo stradone che da Udine porta all'imbocco 
con l'Austria ti sembra di stare nella Lombardia più rigogliosa», 


lampsero Mughini su 
Pimorama ha traccia- 
lb un nitrato allet= 
tuoso di Udine e del 
Friuli, popolati da «italiani che 
ai e non fanno rumo- 
re per le sirade & nelle sale da 
biliardi, | forestien è me 
“apulo nutrono per la no- 
stra Lera sentimenti complessi, 
Vanno dalla curiosità per una 
geme piuttosto diversa dalle al 
tre che affollano la Penisola, ad 
Una rispettosa ammirazione per 
le virtu collettive che alla nostra 
latitudine hamno finito per con- 
soidare allorno a stersotipai, chi 
cui — così pure di capire — al- 
renve 1 sono perdute le tracce. 
Onesti, laboriostta, la voglia di 
fare da soli. l'attaccamento a 
trackizioni di semplicità che nom 
si sono comsumate né disperse 
lunga il {luire dei secoli 
Ma Udine e il Friuli non so- 
no soltanto reperti archeologi. 
ci di un mondo urcidico che 
in altre regioni è come svapo- 
rato dietro le sollecitazioni del 
costume € l'omologazione pro- 
vocala dal mezzo televisivo. È 


invece una raltà pulsante, in li- 
nica con i iempa. Scerive infatti 
Mughini: «Se percorri in mac- 
china lo stradone che da Udine 
poria all'imbocco con l'Austria 
ti sembra di stare nella Lombar- 
dia più rieoglioza, quella dove 
ce un capannone Industriale è 
un supermercato ogni 40 metri, 
I conti in hanca delle famiglie 
sono prosperi, perchè questa è 
gente che hi subito un'invasso- 
ne ogni merrzo secolo e sa che 
del doman non v'é certerzaa. 


Il so 


farlo Sgorlon ha dato 
uno scossone al pi- 
ero tran tran udinese 
pubblicando mella 
pagina culturale del Messarne- 
ra Fenerio, un elzevino che sotto 
la pacaterza del inno nasconde 
una fiorite carica polemica. Un 
saggio comtrecornente. Un'ar- 
pomentazione soitilmente iro- 


Il primario letterato 


| prof. Brano Mida! lra 
pubblicato (Ari Grafi- 


ole Friulane, caîtore) nr 
Uro dal titolo suggerti 
va, IL È LARIO 
raccolte di abieici cogngni su fe 
nu di costume che lastore ha 
nesso fnslente nell'arco dl dt 
renennio e che formato bn 
vivace affresco delle vicende 
italiute, prosso modo dal 1968 
al giorni nastri, 
Bruno Fidal è primario di 
radiologia all'ospedale di Lai 
ne e alla nce di questo diro i 


ineerlo sorso 





ED Alp ERO CET dae saeniati- 
ca appare più clie convincente. 
Eli viene dell'imnbiente 
scleniico, dal della 
medicina, so da dimestichezza 
con lo caliera è di primissima 
Auro de IR BT COTTO SONO sor 
e, Gi argorienti che 
ui fritto 





prenidleni 
tratta spazio sui 
ani naso di osservazioni: deal 
rapporto tra le generazioni, al 
Fusinti del papul'isnto de dal 
niente nel compa della seua- 
lo. all'entanasia, all'antbhienità 
sessuale di cui il sorriso {in 
CEFio) della Giocondo è Sorin 
blema antislico e neri, 





Fraoi é picarzoa ireanente 


alle citazioni, dal latino, dal 
greco, E non si é frallato di 
uno sforgio di erudizione di 


per sé comunque apprezzabile 


E rata invece nina finezza. Un 
modo elegante di dimostrare 
che non c'è nola di nuovo sor 

to il sole. Che la vicenda santa 
na ai riprese mel semipo, cda ore 
L'a feti 


dleino, ele 


dentro scenari diverai, 
libro, intellizente, 
sunrio. 


forin di hesshi, che 


Quanto a Udine, «è linda 
ogni particolare, per strada non 
vedi immondizie nè cartacee a 
pagare un miliardo, Persino i 
ventenni che sciamano, biondi 
è alli, nom schiamiazznine 

Non manca un sccenno alla 
partcolamia della limgua, che 
comunque si ira dietro altre 
considerazioni. «La terra ha 
l'orgoglio della sua particola» 
fili, a comuncare da que 
dialetto speciale faron è n alia 
ferro, ma é diff ili lano capire 
al resto deli iroliemii ale. 3. il 
furlano, religiosa mente colliva- 
to da società filologiche e com- 
vegni scientifici. Giuni a chia- 
mire «venzios un inulano, wi 
guardera con occhi minaccio- 
zi. La loro parola d'ordine è 
vuol dine, 
facciamo dia soli, Lo hanno fat 
to alla grande, quando c'è sta- 
to da ricostruire mezzo Friuli 
dopo il terremoto. Abissale è 
paradiematica è la distanza tra 
come hanno saputo ricostrui 
rea Udine è dintarmi 
lunno impastroochiato a sel 
lino e dintorni, quando si sono 
irovati nella siessa situazione» 

Sono cost risapute, già det- 
te, già scritte, gii uetite, già let 
te, È tuttavia la spomtamesti di 
Mughini, le rende come nuove 
Fanno pixcere. naturalmente, 
ed è per questo che le ripropo- 
nino, Appaiono consolanti in 
un momento in cui le qualita 
collettive consentono di allri- 
re del Paese un'immagine più 
rassicurante. 


mi 


de IT 


eni limo ancora ira 





la carta Flair, dd 
seco nr bell'arnicolo di 
Wario Blasoni ua 
Messaggero Veneto, ine di 
cluuettesimo smniversario alel 
E Daline, che ha 
linalerente archiviato il terri 
mato. Restineato da temipo il 
comello, eli raltinti lavori ri- 
versano la Casa della conta- 
alerenzi 
Riscrna dire cla Dalfino cubi 
demi minimi, rispetto a quelli 
errati dal quadrilatero Gra 
ir Fenzonie- Coppa Maiano 
E torta Mor soprarto atilizza 


fOTTEentaro 





no di Sgorlon 


nica ricca di provocazioni 

hi centrato il bersaglio, perc né 
si è subito acceso um dibalttità 
concitato. Chi pro, chi contro. 

Wa che cosa sostiene l'illu= 
stre serittore f(riulamo? Leegia 
mo le prime righe del suo cl- 
Feviro e Incomincumo a capi- 
re di che si tralla, sli furono 
molti udinesi ché si rammarica- 
rono peri risultati dell'ulumo 
consmenta, i quali mostraro- 
no che Udine non raggiumpeva 
b TA mali a brboniti, lo mon fun 
tra costoro. lo ne fui soddisfat- 
to. Udine resta, sa pare di 
poco, sotto quella soglia, quel 
numero carico di destino, che 
sembra lare da diccrimen tra la 
piccola è la media città». 

La popalirione di Udine 
mon solo nom a uemetiti, ma ima 
diminuisce e Sgorlon, pure con- 
venendo che si tratta di un fatto 
piuttosto melancomico, csser 
vi che esso è «provvidenziale 
e anche in linea con la nuova 
direzione della cultura che è è 
deve essere ormai, è 

Udine aspirava a 
re una cità di duecenio, 
gari trecentomila abitanti. Un 
sogno abortito «per fortuna 
Perché, «per fortuna»? Ma per- 
ché il gigantismo non appariie- 
ne alla dimensione paicologica 
dei suoi abitanti, com'è prova- 
to dal fallimento dei tanti pro 
perni che la volevano grande e 
affollata 

«lUdine incalza Sgorlon 

ha sognato di diventare uma 
grande città, ma subito dopo 
hi smesso di cradera e ha la- 
sciato perdete», nom senza ave- 
MÈ COMMESSO prima Un certo 
numero di «delli arclutetto= 
nici», come la distruzione del 
Testro Pucci, li costruzione 


cologica». 
diventa 
ma- 


di alcuni ; grattacieli che ne han- 
no rovinato il profilo urbani- 
alico, l'abbattimento di molte 
antiche case delle vic medievali 
© VET sm 

ha tutta, nel bene e nel ma 
le, si © fermato a metà strada, 
mel scemo di una esitazione che 
si è poi espressa nel segno del» 
l'incompiuto 

Wa adesso le cose sono cam 
fate e slanno ancora cambiane 
do, Il rinnovamento edilizio av- 
viene nella «dinezione. prusta, 
«quella ecologica», che appar- 
tene all'avvenire. #1, le vecchie 
Case vengono nmslrutiorate al- 
l'interno, dotate di tuti i com 
fart del nostro tempo, «mentre 
la facciata rimane la stessa, è 
inalterato resta pure il traccia. 
to della strivdig» 

Per Sgorlon è una gran cosa 
Una città antica non può esse- 
né distrutta e nilatta secondo 1 
erniteri della modernità. «[ewe 
cssere invece conservata», Co- 
me deve essere conservata lu 
fisionomia della campagna. 

La distruzione della campa- 
ena conclude Sgorlon 
cosi come quella delle vecchie 
Cast e celle Ance verdi mon e ne 
progresso nè sviluppo, ma una 
corsa funebre c ottusa verso 
Fantodestneione 

La serittore friulano ha ra- 
gione. Udine mon # fatta per 
alimentari di eramaerzie È tito 
ilft= 





città sncdicenate che inelle 
tiche strade aniorne al cossello 
commer intatti i suo darli ana 
crafici. E fo poesia della sua 
storia. Kilemaria per fane dar- 
to al traffico delle avtamabili 
nignilica tati sapere lnimaginare 
i furto di questa nostra capi 
lle, con Indine dl a:caprerani 
i profumo del passato. 





re i fondi che fe furono messi 
n disposizione per migliorare 
ll sno arsernto ubanisiico, av 
rigide il recnipero del horgo 
compro fra via Anton Laz- 
Maro e mia Villata che 
d Dun po dl cenone mistico della 
cita 

Per nno sirtertazione 
piera di quella varia area nr- 
hand ci vendi ancora del sem 
Po, CORRIGE pesto arri 
è compito dei privati i quali 
gute di 


Lr 


Da 


vario scoprettalo if 
honificare ua rosa della cid 
compere stato fenoia du 
men cale, ina nello quale è ma 


che € 


Udine, cortile del Casiello con ll 
paro è la Casa della Contadi- 
un. 


Fini dal Vera pri pantani a 

spontanee della vecchia Dal 

mme 

berrentotoe are 
nell'area 

siona del 


Contiangne, 
chiviaro, in 
SCORTATI 
pOTa. 

Ricata ancora in piedi qual- 
(nari 


io 4 
Cisa € 


de 


che restava struttura 
misrativa, per de operazioni 
di straleto. Un'inezia dopo la 
erande febbre dello ricoare 
zione durata dieci anni, aa più 
cluaraniente definito apli ini- 
Ti delto accorso alecemiio È deapr 
il ripristino delle fabbriche e 
dell'attivita produttiva 





Una cità anlica non può essere distrutta e rifatta secondo | criteri 
della modernità 


La pattumiera 


e sholo ara 
controversia tra l'aa- 
milnistirazione pravit= 
ciale di Udine e Ro 
ma, per la decisone di dirottani 
in Friuli i rifiuti dello Toscana, 
e nel momento in cui stilignio 
iqueste Ino si 
quali decinioni definitive 
nate prese al ricuando, 

(I sarginio siate cerlanmerite 
delle buone ragioni a sottegno 
della delibera romana, ma non 
ce dio che lo provineta di 
Latine ha fanta bene a rianarnia 
anesimo piace svolgere il ruolo 
di pattniera, specialmente dei 
rilitett aniriai. 

Cera questo problema dei ri- 
fui inconiacio a farsi aerillari» 
te. La nostra é ira società di 
larghi conmni, perfino di apre 
cl ce correre di ripari trasfere n 
do i rifteti do ina regione all'al- 


ADPELENIT 


5 cori 
tha 


Fori 














fra non risalite il problema, Nom 
meno degli esperii e NOM sa 
prentno arperire soluzioni ra- 
ermiatie 

Retta i fanta che È Friuli clh 
dura ee alfeso cei rabbiora 
pietielio Minriene del suo ordi- 
nato passaggio (dol quale po- 
trebibe ricavare stimoli per um f- 
po di rino aliverso doeli sche 
mi sradizionali) tai piedi scadere 
a compito di dircarà i, 

Qhaetto pale sembrare i 
FARURTIITENDOA dI 
conte e il principio 


Wale, Ma 





quello cine 
insonnia ciamcuna recione del 
deve porsi il problerta 
Mo mafimento def rilinti cha 
ri Tri la ese troppe CORNO 
do e imesponiabile pensare che 
alla fine xi trovera arri qua 
“he dovra accollarseli con 


1 x 
le direte cb culti ded re, 





paese 
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Giugno 1955 


Una grande iniziativa proposta dalla Regione Friuli-Venezia Giulia nel q 
di livello qualitativo internazionale animerà culturalme 


e 


lt te 1 y 
| mer 


nte l'estate 


i 


uadro di una programmazione 


Il 400° anniversario 


la città- 





opo le grandi mo- 
stre dedicate ai 
Longobardi nel 
1990 e agli Ori e 
Tesori mel 1993, ad amima- 
re culturalmente l'estate-au- 
tunno "93 arriva un'altra 
grande rassegna, dedicata al 
quattrocentesimo ammiver 
sario della città-fortezza di 
Palmanova. Anche questa 
iniziativa viene proposta 
dalla Regione-Friuli Vene 
zia Giulia, nel quadro di 
una programmazione di li- 
vello qualitativo internazio- 
nale, 

Due le prestigiose sedi che 
qspitano l'esposizione, nti 





lolata «Palmaniwa-Fortez- 
za d'Europa 1593-1993»: la 
slessa città stellata e Vil 
la Manin di Passariano, di- 
venula ormai «conlenilore» 
storico delle iniziative di 
ampio rilievo proposte dal- 
la Regione nel settore delle 
mostre, 

Dieci le sezioni im cui si 
articola il percorso della ras- 
segna. Sei hanno per corni- 
ce Palmanova, Si inizia con 
una carrellata sul castelli è 
sulle fortificazioni del Friu- 
li-Wenezia Giulia dall'anti- 
chità al Cinquecento, In 
quest'ambito l'attenzone si 
sollerma 





sulla costruzione 


-autunno 1993 


fortezza di Palmanova 


Una città in cui il sogno di filosofi ed urbanisti si è trasformato 
in stella trapunta sul verde velluto della campagna friulana 


di Palma, sulla vita nella cit- 
ta e nel territorio ai tempi 
di Venena, dell'occupazio- 
ne francese e di quella au- 
siriaca 

A Fassariano, invece, il 
discorso si fa più generale, 
Un capitolo è dedicato alla 
storia dell'evoluzione degli 
armamenti nella Repubbli- 
ca Serenissima, dalle frecce 
alle armi bianche, dagli ar 
chibugi ai cannoni. 

Lai progettazione di Pal 
ma tenne conto delle elabo- 
razioni teoriche rinascimeti- 
tali, msalenti a fonù clas- 
siche, delle città ideali. Ed 
COC, allora. un'attenta fi 
cognizione sui progetti di 
queste città, ispirati a ca 
noni di utopia della perfe 
zione, di un ordine riporo- 
sb e matematico, elaborati 
da filosofi e trattatisti del 
Rinascimento, richiamanti 
fi al latino Vitruwio, ma an- 
che ai concetti della Repub 
blica di Platone, Teone che 
non si esauriscono nella spe- 
culazione astratta, ma che 
diedero frutti comereti, fra 
i quali rientra, appunto, la 
fortezza friulana 

L'indagine della mostra 
prosegue portando esempi 
di fortificazioni realizzate 
dagli ingegneri militari, in 


Itala e in alto luoghi d'Eu- 
ropa. Ma compie anche 
un'analisi delle roccaforti 


stellate per le quali venne 
presi ad esempio proprio 
quella di Palma. Infine, un 
itinerario di particolare sug- 
gestione, quasi una ricerca 
del tempo perduto, è la ri- 
cOgEnzione sulle difese miili- 
tari venete di terraferma e 
dei domini del Mediterra 
neo. La sezione si trasforma 
in una sorta di rapsodia sui 
sceni lasciati dalla potenza 
veneziana ©, quindi, anche, 
sul fascino della sua cultura 

La mostra, coordinata 
dall'architetto Gino Pavan. 
C stata ordinata su proget= 
to dello studio dell'architet- 
to Gianni Avon, La scelta 
dei maternali esposti, com- 
prendente un arco di tempo 
che va dal Quattroce nto al- 
l'epoca napoleonica, è stata 
curata da un comitato scien 
bilico composto da emimenti 


studiosi di tutta Europa. 

I criteri dell'esposizione, 
fondati su basi rigorosa: 
mente scientifiche, nom si rl 
volgono, peraltro, ai soli ad- 
detti ai lavori, Anzi, la mo- 
stra si propone con un forte 
effetto spettacolare. Com- 
prende documenti, disegni 
progettuali, volumi rari € 
di pregno, pis inte © prospel- 
ti, ma anche una prandissi- 
ma quantità di armi antiche, 
di corazze, di altri elemen- 
ti propri del corredo milita= 
re. È poi, divise, modellini 
di fortezze, plastici, soldati 
ni in miniatura, stampe. In- 
somma, il chma d'epoca di 
Palmanova viene nevocato 
come in un sel cinemalogra= 
ico sofisticaio € sosienuto 
sempre da solide basi di n- 
cerca culturale 

Li sistema articolato di 
vetnine e bacheche, 
dallo studio Avon, consen- 
e di mettere in risalto pro 
pro i momenti di maggiore 
attrazione, anche visiva. 
L'ampia materia che si fa 
protagonista della rassegna 
proviene da musei, archivi, 
biblioteche, collezioni pub- 
bliche e private italiane e di 
molti Paesi europe. 

Insomma. la mostra al- 
fre un'avventura emotiva a 
ritroso nel tempo, un viag- 
gio affascinante nel passato. 
Un viaggio che parte, pro- 
prio, da quell'ormai mitico 
1595. 

La fondazione di Palma- 
nova fu motivata da diversi 
fattori: la minaccia di nuove 
invasioni da parte dei Tur- 
chi, che avanzavano in for- 
se verso l'attuale Slovenia, 


ideato 





da un La necessità di 
ditendere i confini della Re- 
pubblica Serenissima (iI 
tro la minaccia degli abi 
“altro, 


Fu così che il 


4 
Tato: 


po, call 
7 ottobre. 
testa di Santa (iiustina, i 
CiImcquee prowveditori ImcAri- 
cati dal Senato Veneto dic- 
dero il mia, com la Posa della 
poma pietra, alla costruzio- 
ne della città. 

Il luogo era stato scelto 
per precise ragni di strate- 
mia militare, essendo al cen- 
tro di un sistema di altre 
quattro fortezze: Monfalco- 
ne, Cividale, Marano e Udi- 
he, € Incunesto nei territori 


Le foto sono tratte dal libro 
di Silvano Berio: «cfuni- 
irocento anni di vita econa- 
mica e siciale a Palmano- 
vas, edizioni Arti Grafiche 
Friulane. 








imperiali, Il 
rale fu predisposto dal no- 
bile friulano Giulio Sawoi 
gnan, direttore dell'Ufficio 
fortificazioni della Repub 
blica, Nonostante 1 suol sct- 
tantotto anni, il conte Sa: 
vorgnan aveva dalla sua una 
ricchissima esperienza, 
avendo progettato fortifica 
zioni im moltissime locali 
ti della terraferma, oltre a 
quelle, celebratissime, di 
Corfù, Nicosia, Famagosta, 
i due 
sspugnati pochi decenni pri- 
ma dai Turchi dopo un'eroi- 
ca dilesa vencosana, e Zan- 
le 

Studi 
rò riconosciuto, in momenti 
FINECESSIVI, l'appor to di 
Marc Antonio Martinengo 
di Willachiara, «capo da 
puerras, mentre al disegno 
urbanistico interno lawora- 
rono certamente Bonajuto 
Lorim eil famoso architetto 
civile Vincenzo Scamorzi 

I modelli cui la pianta 
stellata si ispirò furono, ap- 
punto, quelli delle città idea 
li, prodotte dalle specula- 
zioni progettuali di umani 
sti quali il Filarete e lo stes- 
so Andrea Palladio. Un eli- 
ma culturale che animava, 
ad esempio, il circolo dei 
fratelli Daniele e Marc'An- 
tomo Barbaro, nel palazzo 
sul Camal Grande Irequen- 
tato dal grandi spinti dell'e 
poca, un arcolo Irequenta- 
to anche da Giulio Savor 
enan, che ne mimase inflwen- 
zato, dunque, anche nelle 
propre concezioni compa» 
sitive. Caviamente, la fonte 
alla quale tutti quest una 
misti si richiamavano era il 
magistero del grande Vitru 
vio, riscoperto proprio nel 
Rinascimento 

Mal icbeali, cui 
Palmanova si richiama, ch- 
bero naturalmente a combi» 


progetto gene 


capisaldi cli L ‘ipro 


n ka n 
recenti hammo pe- 


cCAmMmoni 


tarsi con le necessità prati- 
che, con le funzioni militari 
proprie di una fortezza 
Nel volumetto 
uscito im 
mostra a cura della Regione 
e della Deputazione di Sto- 
Pair: 


sO stale asscenute, 


didattico 
preparazione alla 


i [DEI il Fi ili, Choi 
Come 


giù nelle precedenti èsposi 


rd 


zioni, le incombenze orga 
nizzative, Silvano Bertossi 
osserva: Si può dire che 
Palma sia slata concepita 
come fortezza ideale, non 
come città leale, perche 
nella progettazione si è pre- 
sa in considerazione quasi 
esclusivamente la funzione 
militare, mentre i trattatisti 
suudiavano il piano urbani- 
atico della città perché fosse 
idoneo ad offrire comodita 
di vita ai suoi abitanti», 

La forma peometrica, 
«prescritta» dai teorici, si 
adattava anche ai luoghi mi- 
litani, sia per suggestioni 
formali, sia per ragioni di 
strategia militare, La pian 
ta radiale, ad esempio, sulla 
quale viene costruita Palma 
nova, permetteva, fra l'al 
tro, di collesare direllamien- 
Le il centro, dove slava il 
comando, al bastioni. Ma 
la forma a stella nasce an- 
che da valutazioni imposte 
dalla tecnologia degli arma- 
menti. Alla fine del Cin- 
quecento l'artiglieria aveva 








una gittata massima di circa 
350 metri e una potenza 
tale da sgretolare qualsiasi 
muraselta; solo un terrapue- 
no poteva attutire e addirit- 
tura smorzare l’effetto dei 
proiettili, Le cortine, per- 
ciò, ovvero i tratti di muro 
rientranti compresi fra i due 
bastioni, che So anche Ì 
lati del poligono, hanno una 
lunghezza di 340 metri, in 
modo che ogni baluardo 
edilicato agli angoli potesse 
neutralizzare l'altro qualo- 
ra fosse espugnato. Il cen- 
tro della piazza é distante 
dallato esterno delle cortine 
506 metri, così da metterlo 
tuon dal tiro delle cannona» 
te nemiche. 

La pianta è impostata se- 
condo il disegno di una stel- 
la a nove punte, cormispon- 
dente a un triangolo equila- 
tero ruotato due volte, Una 
acclia motivata, secondo al 
cuni autori, da ragioni di 
ordine simbolico della Tri- 
nita, ma potrebbe alludere 
anche si tre patroni della cit- 
ti: il Redentore, San Mar 
co, Santa Giustina, È 
che il numero tre, con i suoi 
multipli, lo si incontra ri 
petutamente: nove lati, tre 
porte, sei lati sulla piazza, 
tre borghi, tre contrade sul- 
la piazza, sci campielli, tre 
lati della base dello stendir- 
do. e così via. Il modulo dei 
340 metri, corrispondente ai 
200 passi veneti, viene ussi- 
to, d'altra partie, per dise- 
gnare le sirade e le piazze 
interne e per calcolare il nu- 
mero delle postazioni di di- 
fesa, nonché dei cannoni € 
dei fucilieri 


certo 





Giugno 1999 





Complessivamente dalle 
mura di Palmanova parto 
mio diciotto strade radiali. 
ma solo scel g 
piazza; di queste, tre appena 
sono collegate direttamente 
ai bastioni. Una soluzione, 
serive Bertossi, non molto 
idonca dal punto di vista 
militare, spiegabile col fatto 
che, quando venne inizia- 
ta la costruzione della città. 
non era 


piungono im 


stalo ancora csat- 
tamente stabilito il numero 
dei bastioni di cinta. 

Insomma, Palma 
come un monumento coce- 
zionale, non solo risponden- 
te alle esigenze della più 
avanzata tecnologia milita- 
re dell'epoca, ma anche sot- 
to l'aspetto formale, dive- 
nendo punto di riferimento 
necessario per le altre for- 
terze realizzate in Europa 
Una testimonianza solenne 
ceimmaginifica» di una cul- 
tura e dello spirito del tem 
pù 

La scelta di lar ammvare 
soltanto poche strade sulla 
piazza centrale fu determi. 
nata, probabilmente, anche 
da una sorta di concessione 
dell'urbanistica militare al- 
le esigenze dell'urbanistica 
civile. Secondo alcuni com 
mentatori, infatti, se un mu 
mero maggiore di mie bosse 
sfociato nella piazza grane 
de, il fronte strada sarcb- 
le stato molto più stretto e 
ciò avrebbe frammentato i 
prospetti scenografici delle 
facciate dei palazzi che cr- 
conduno la piazza stessa. 

La configurazione urba 
mistica delinca anche le pe- 
rarchie sabitativia 

[Dietro le sei «insulazia 
della corona 
no disegnati nove isolati che 
formano i sestieri, con i loro 
campielli quadrati secondo 
l'uso veneziano. Erano pro- 
pellate per esigenze civili 
A esigenze militari vennero 
invece destinate le piazeci- 
le vicino alle porie e alle 
basi dei baluardi. Il sistema 
completo comprese dician- 
nove piazze e sessania isc- 
lati, tutti, {ad eccezione del 
complesso di prazza erance) 
i forma di trapezio rettan- 
polo 


Maisce 


centrale, s0- 


Nell'area della PiLAZZA 
centrale avevamo sede le au 
tonta militari, combi e reli- 
piose, Nella seconda e terza 
corona cerano gli Insedia- 
menti per la popolazione, 
quelli peri funzionan di piu 
basso livello, i conventi. le 
botteghe degli artigiani, le 
taverne c le stazioni di pao- 
sta, Nell'ultima corona sor 
aero le dodici caserme. 

Per decenni tutta l'arca fu 
un enorme cantiere. Si scu- 
viva, si accumulava lterra, 
sli toelbevamo 1 sassi. | la 
vori durarono a lungo. In 
trent'anni furono completa- 
li i lavori della prima cer- 
chia difensiva. La seconda 
cerchia fortificata venne ini- 
rita nel 165%, con l'innal- 
zamento dei rivellini, a for- 
ma triangolare, a copertura 
delle porte, e completata nel 
1690, Infine, la terza cer- 
chia fu realizzata dopo la 
caduta della Repubblica Se- 





renissima, da Napoleone, im 
un periodo compreso fra il 
ID e il 1813, I costi enore 
mi, dell'ordine di tre milioni 
e mezzo di ducati (ne erano 
stali preventivati cinquanta 
mula: le vicende delle lievi 
tazioni dei costi delle opere 
pubbliche, ai giorni nostri, 
hanno, come si vede, illustri 
precedenti) | costi, dumque, 
furono sostenuti com pesa 
ti tasse e gabelle imposte sia 





alle popolazioni fnulane, sia 
alle altre città di terraferma. 

Contemporanemente al- 
le qpere militari, venivano 
compiute quelle civili, ispi- 
rate tutte a un immagina 
no architettonico raflinato 
e di grande bellezza. Sono 
testimonianze dell'interpre- 
tazione intellettualistica, ma 
pittonicamente mossa. che 
del classicismo diede la cul 
tura manmieristica. 

Le tre porte, progettate 
da Vincenzo Scamozzi, lu- 
rono costruite fra il 159% e 
il 1604. Nel 1636 vennero 
conclusi i lavori del Duomo, 
di arioso e solenne impianto 
palladiano nella sua chia- 
rezza musicale di linee, Se- 
condo alcuni studiosi, la pa 
termtà del progetto di mas: 
sima andrebbe atirbuita 
pure allo Scamogzi, che pe- 
rò avrebbe lasciato poi l'ese- 
cuzione dell'opera ad altre 
mani. Si di per certo, co- 
mimgue, i um dato moment 
to, durante la fase sofferta 
dei lavori, la presenza, qua- 
le sovrintendente all'edifica- 
zione della chiesa, di un al- 
tro famoso architetto vene- 
ziano, Baldassare Longhe- 
na. All'interno del duomo 
va ammirata la bellissima 
Pala delle Milizie di Ales- 
sandro Varotan, detto Il Pa- 
dovanino, di impianto neo- 
veronesiano, sontuoso di 
forme e di colori. 

Ma è tutio il tessuto edili- 
zio, punteggiato dalle gem- 
me dei palazzi, di un gusto 
wencio tremente di chiaro 
scuri pittorici, contenuti pe- 
raltro entro severe e rigoro- 
se coordinate strutturali, ad 
all'ascinare in questa città. 
dawn cera «magica 

Una città im cui il LIU 
di filosofi e urbanisti nea- 
platonici si è trasformata 
in «cosÌ» concreta, in stel- 
la trapunta sul verde vellu- 
to della campagna friulana. 
macchina bellica (in effetti 
mai elilettivamente utilizza 
ta come tale) divenuia emo- 
zionante «segno» estetico, 

La mostra ne propone 
una rivisitazione densa di 
richiami e di attrattive, di 
suppestioni è di memone. 
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TIR SINNI TIA 


San Quirino: 
attenzione all’uomo 


San Quirino: la Parrocchiale. 


di NICO NANNI 


WU comune di San Quirino 
posto all'estrema peri- 

fera a nord di Pordenone 

L/— si compone di tre centri: 
olire al capoluogo, San Foca è 
Sedriano, 40 quali, negh ultimi de- 
cenni si é aggiunta la comunità 
della Villotte, dove s1 sono inse- 
diate decine di famiglie profughe 
dall'Istria, che hanno reso ferti- 
lì terreni magredib e dato vita 
ad una agricoltura di tuito ni- 
spetto. San Quirino e Pordenone 
erano collegate dalle vaste prate- 
rie della Comina e della Roiata, 
oggi om urbanizzate e sede di 
una massiccia PRO) 


& perduta quasi del tutto la 
nni di uno dei primi campi 
di aviazione in Italia, qui sorto 
aghi inizi del secolo. 

Storicamente San Quirino fia 
ceva parte della signona di Por- 
demone e come tale era um pos- 
sedimento della Cass d'Asia 
Fu Ottocaro duca di Sura a do- 
nare la villa (1318) all'Ordine da 
Cavalieri del Tempio {im seguito 
divenuti Cavalieri di San Giovan- 
mi di Gierusalemme è quandi di 
Maltal che già vi avevano uma 
«massone a confono dei pellegri 
ni: nel 1219 la donazione fu resa 
operante con l'indiniduarzione dei 
confini di San Quirino rispetto a 


San Quirino: Willa Catianeo, 





Cordenons e al village circostam 
ti. San Foca, ad esempio, segui 
un destino diverso: la «curtis de 
sancio Focato», giù menzionata 
nella domirione da fratelli lon- 
gobirndi Marco ed Erfo all'Ab- 
bazia di Sesto in Svlwis (762), fu 
possedimento del conti palatim 
di Carinzia, che nel 1102 la do- 
narono all'Abbazia di Millstati. 
Come pure Sedrato — come di- 
rmoslrano vari documenti relati 
alla prebenda della sua chiesa de- 
dicata a San Giacomo ebbe 
nei secoli diverse destinamioni 

Per tornare ai Templari, va ri- 
cordato che l'epopea dei bianchi 
cavalieri che si fregiavamo della 
aszà code è sua ricordata il» 
cuni anni fa dall'Amminisirazio» 
ne Comunale sinquirinese con 
iniziative di carattere culturale 
e didattico che fiscero registrare 
notevole seguito. Quelle imiziati- 
ve segnarono anzi l'avvio di un 
programa culturale volto alla 
ricerca e alla valorizzazione del: 
la storia è dell'identità locali. Un 
programma nigoroso, che ha vi- 
sto svolgersi nel tempo varie ma- 
nifestazioni e che ha coinvolto 
si può dire — l'intera comunità. 
Il tutto nella preciza convinzione 
che la crescita armonica dell'uo= 
mo richiede attenzione non solo 
per le cos: materiali. ma anche è 
soprattuito per quelle dello spi- 
rito e dell'intelletto. 

Ultima iniziativa in ondine di 
tempo la pubblicazione di un vo» 


cn 


lume di fotografie d'epoca e di 
altri documenti, forniti da nume- 
rosi Gttadini che li hanno pelosa: 
mente comserwati: «Le immagini 
della memona», Ma che cosé 
la memoria? Non é una regione 
dell'intelletto, «è una regione del 
DUKITE | Che mai PErLio ci #3 slm» 

ca di andare e mai di tornare; la 

memoria è «sconfinata - assolata 
- quotidiana - crudele - amica - 
onnipotente - silenziosa - immor- 
tale - ercatrice - insostituibile - 
inalienabile», Questa poetica de- 
fmizione è di Fabio Meta, che 
discorrte della memoria e della 
sua importanza per l'uomo in- 
traducendo il libra, edito dalle 
Edizioni de POE:tivo di Porde- 
none e da lui stesso curato issie- 
me a Sara Del Zotio 

Operazione non originalissima 
in se siessa questa di pubblica. 
re fotografie d'epoca, lo diventa 
pero in relazione all'importanza 
che l'insieme delle immagini as- 
sume per la popolazione è per 
seni simpolo cittadino: questo è 
quella possono così moeosiruire 
uni proprio percorso stonco della 
Memoria. 

Anche perché, come efficace 
imbinbe lia sosteniito presentando 
il volume il direttore della Biblio» 
teca del Semnano di Pordenone, 
don Chino Biscontn, «attraver- 
50 le immagini si é invitati a 
un ritorno alla calura cradle, alla 
irasmissione di meordi e valori 
trame il racconto. 

I curatori si sono trovati a 
dover scegliere tra una grande 
quantiti chi imalerabe: il cnberno 
È stato quello di seguire un certo 
filo poetico (quello stesso «filo 
rosso», il filo di Ananna. che 
corre per ogni pagina del libro) 
soglanziato solo dalle immagini, 
sera didascalie o date. Ogni im- 
magine diviene così emblematica 
di un temi: del paesaggio urba- 
no, della vita privata e delle ane 
glagioni, delle conseguenze della 
stona grande» su quella privata 
€ locale, degli incontri della vita. 
Seguendo questo filo ogni lettore 
= ralraverà uiù fonda al volume 
com alcune pagine bianche: «da 
nempare scmve la Del Zotto 

con le parole è le immagini 
personali, spazio che attende i 
documenti recenti da tramanda» 
re a chi q sara domani coco il 
dano di Arianna 

Insomma la storto come cielo 
continuo, al quale rifarsi per ir- 
robuastire quelle basi che Ano 
necessarie a costruire il futuro, 





ui la conmuela, serena ammonio, do- 

menica 23 aprile i friuli ali Ravina e 

ali affezionati sinpartzzani del fnca- 

le Fogolir Furlo, fusio festeggiato 
l'ndicerime anno di afività del sodo 
po la celebrazione di ima S. Mesa, tentar 
prezo il Tempio dello Beata Vergine del See 
corso e res particolarmente siegeativa dallo 
iparzione del Coro «Monte Porsbio» di 
Rovio, i conventi si sono familiarmente ri- 
trovati per il tradizionale convivio preso na 
toto rivorante del luogo, (rai l'oritari aflezio 
mato socio onorario del Fogolir, dr. Kalentino 
Fiale, consigliere di Friuli ne i Merda è spes 
Jrivalonmità ira i 
sodalizi frioloni, la portato i cordiale salino 
dell'Ente Con da calde imannità che do contrad- 





pene 


sa anbascatore itinerante al 


FURLAN DEL 


FOGOLAR 
SOUTH WEST MICHIGAN (Sta- 


ti Unditii — Romeo Amat, ex presi 
dente del sodalizio, ci segnala cor- 
tesemente che al vertice del Fogolir 
è stata nominata Claudetie Filpai- 
ti. Gli abi componenti il Direttivo 
sono; Carlo Zanetti, ioepresiden 
te ila Amuot, segretaria; Riccar- 
do Zanetti, tesoriere Graziano Fil 
putti, Anbonio Reggio, Clementina 
Petrueco, Bruno Zanetti e Judy Zi 
metti, comsighieri. 


FOGOLAR FURLAN DI Gil 
NEYVRA [Svizzera] In data PT 
tvembre 1992, praso la Missone 
Calbtobcs di Canesma, è stato elelio 
il moovo Direttivo del Fogolir che 
dureri in canca sino a tulio il 1994. 
Eeco di seguito nomi ed incari: 
che Giuscppe lhiarana, presidente, 
Lipo Sollile, oepressdemte; BMnrel 
la Lana, scpretana; Roberto Lanzi, 
vicssgralane Piero Del Bon, cas- 
ziere; Gilberto Donato, vicscassiere: 
{Guido Fulchir, responsabile sede; 
Wilber Michelizza, responsabile bi- 
blioteca: Renzo Tomasino, respon- 
sabile cascina: Orlando Gasselta, re 
sponsabile bar Dino Sommara, ne 
sponsabile cantina; Leonardo Co- 
lauîti, Ermanno De Piante e Albano 
Gunni, consiglieri 


FOGIMAR FURLAN DI CAh- 
RACAS (Venenela) Per il been» 
mio 1493-1994, i soci del Fogolir 
Furlan di Caracas hanno così rin: 
novalto il proprio Direttiva Fram 
co Urbana, presente; Enzo Gian» 
din, vicepresdente: Olio Dudica, 
lesoriere; Bruno Ar vicebesonene; 
Giovanni Zanini, Luigi Martinello, 
Caiovanni Missana, Gino Cecchini, 
consiglieri; Fabio Colavizza, segre- 
tano; ètiadirca Pagawmo, commis 
sario; Sandra Gandin e Claudio 
Trick =, fapgresemanti del Gruppo 
Giovani 





ASSCOMTACION FRIULANA 
CORDORESA [Argentina] Le 
votazioni per il rintowo delle ca- 
riche, tenutesi in data TI novem> 
re 1992, hanno fornito il seguente 
esito; presidente, Iko Murio Croe- 
zuli; vicepresidente, Giuseppe Fuo- 
chin; segretario, Claudio Mizzau 
wioesegrelario, Luis Zanetti; iesorie- 
re, Mario E. Crorzoli; vicetesorie 
re, Eugenio De Mom consiglieri 
Juan Batista Croesali, Aldo Val 
zacchi, Nestor J. Muwitiaza, Carlos 
Loegdero, Alberto Pradalin, Bolan» 
do Rupil, Aldo Uano, KNatalio Wal 
zacchi; supplenti: Alfredo Crorzoli, 
iseelor Cochiutt, Bembo Permane 
ilez, Remo Rupil revisori dei con- 
li: Tomis Crogzali, Lucio Mirza, 
{(novanni Urban: supplenti: Santia- 


«Sintude furlamtat» 
XI anniversario al Fogolàr di Rovigo 


ia, Da 


viene gd vivere, 





di Friuli nel 





po è Gino Crozzali. 


FORGOLAR FURLAN IMI 
LAMA Il JI pennaio sono 
l'assemblea penerale dei soci ha elet- 
lo un iuovo consiglio. Nella suc- 
cessiva riunione dell'8 febbeaio le 
cariche sono state disiribuite come 
scpoe presidente, Emesto Coral; se- 
preinna, Jenneite Verboeif; iesorie- 
re, Antonio Indi; attività giowuni 
Muriin Cecchetto nitività donne, 
Geerdn Ceocheîto; noquisti e affa- 
ri tecnici, Remo Bermardon; affi 
generali, Umberto Lenarduri. Nel 
sconalaro la notizia il presidemie 
Emesto Coral nileva la nomina ii 
Martin Cecchetto che olim ad es 
seme il consigliere più giovine, ha 
23 anni, sic assunto il compito di 
portare | giovani al Fogolar, ini» 
ziando in tale maniera un capiiolo 
nuo ed importante per il futuro 
del sodalimo. 





SUCIETÀ FRIULAMA DI PA- 
RAMA {Argentina ] Il Direttiva 
del sodalizio argentino, eletto il 18 
aprile scorsa, in occasopne dell'As- 
scmblea generale dei sog, risulta 
così costitwiboc presidente, Fausto 
Polo: vicepresidente, Ubaldo Bres- 
san; segretaria, Sandra Capello; vi- 
ccsegretaria, Liana Monai verba- 
lista. Shirka: Toplikar Candussi: be 
spriere, do Fontnna; vicciesoriene, 
Uesalklo Foniana; consiglieri: Mel 
ly Toplikar Sabattini, Enzo Valen- 
lina, Miguel H, Valemtinaz, José 
Biomero; supplenti: Virgilio Capel: 
lo, Flermanio Foniana, Luis Dew 
Juan (Gonzalez: remizon dei conti 
Ana D. De Cecco e Ricardo Ca: 
mara; consiglio consulivoc Severi: 
no Romanul, Libero Corn, Edo 
Fernando Cancussi 





FIMOLAR FURLAN DI BRI- 
SBANE (Australia) — Coli inecarmchi 
in seno al novo Direttivo del Fo 
poli sono stati così disamibuii: An- 
tonio Olivo, presidente: Enno Belli- 
poi, vicepresidente: Mara Bemarnd, 
tesoriere: Giuliana Given, è Ere - 
rig: Meri Molinari, vicesegretaria; 
Albino Lenarduzzi, Enzo Moretue- 
zo, Eliseo Vogrie. Aurelio Zorzini, 
Bruno Zarzini, Ferruccio Sgiarowel- 
lo e Lisa Bonutto, consiglieri; Iride 
Bortuzza e Domenico De Monte 
supplenti 


FiiMAR FURLAN DM 
FIEMME E DI FASSA — L'assem: 
blica generale dei soci, temwinzi 1 Pre: 
dazro domenica 9 maggio, ha rinno: 
valo per il quadriennio 1993-1956 il 
C'onsaglio direttivo del sodalizio. So 
no risaltali eletti: Renato Narduozri, 
presidente; Michele Tamwssin, se 
gretario, Umberto Macor, Franco 


distingue, Mitale ha poi delineato e irattegniato 
da tradizionale Moira dell cmigranie friulani 
che con fatica e arfinazione riesce a real 
irlondmao nel neve commenta socie in emi 
tratti i valori eiici e citati 
di eni è in posreno, nonché il mo attaccammen- 
to ile radicate tradizioni ffrisilane 
Manda, 
Fopotire vena serie di interessanti pubblici 
che in parte sono state 
presenti che le lumo malte appr 
lrn originali e simnilicativi contenti, l'oratore 
tua inline vocale, can sole (FETI er, rari “hi, 
conti e sugpertioni al gni tema amal lonta- 
no, contado l'interesse di intile consentendo 
cori di presenti di trascorrere una giornata ali 
penetrante e csintude furlanità to, 





carri 


Per conio 
Fiale da por domata al 
antiito afferte ad alcuni 


ie MF I 








Petri, Romeo Punmiel. Mauro Ro 
marin ed Ermikana Woench, cons 
piera 


FOGOLAR FURLAN DI DIM- 
BULAH (Australia) — Per il prossi- 
mo triennio la guida e le sorti del so- 
dalizio australiano del ord Queen- 
alam sono state affidate alle seguen: 
li persone: presidente, Gino Centix 
Micepresidlenite, Tony Simonalio; se 
grdlano, Giuliano LC'ordemce; 
nere, Ermes Schincarial: comsglieni 
Remo Minisini. Giacomo Biscon- 
tin, Elio Boriolussi, Giovanni Pin, 
A*besio Bin, Oliviero Schincariol 


Liv 


FOGOLAR FURLAX IM VA- 
RESE Mel corso dell'Assemblea 
femerale, tenutasi il 19 marzo scor 
#1 sod del sodalizio hanno na 
menalo per gli anni 1993-1885 dl 
seguente Consiglio derattivo: CMel- 
la Cargnelli, presidente Giuliano 
Pazzo, viepreidente Lenna Pioc- 
ni. segretari Ciro Fior, tesoriere 
Gliancarlo Di Ronco, viggtesonenme e 
responsabile contatto giovani; Dan 
le Cioerra e Alberto Pradissalto, re 
sisom dia conti: Ermes Giasparotia, 
pestione soc; Romano Harlstuita, 
Miranda Caputo e Ada Cella, com- 
siglieri 


FOGROLAR FURLAN DI Il 
LHOLSE (Francia) Per il qua 
diennaò 1993-1496, 100 del Fogo 
lar alarziano hanno riconfermato al 
venice del proprio sodalizio Oreste 
DA posto Gili abi incamelii, invece, 
sio stati così distribuiti: primo vi- 
cepresidenie, Celso Franz; secondo 
vicepresidente, Reno Barelli; scgre- 
iunia, Dominique Dell'Agnola; wi 
cesegrelana, Anna Corna Criavitto 
tesomere, Silvano Toniuwiti; vicete 
sonere, Graziella Poco comaglien: 
Kuosa Dapal. Clanda Verando, Giu- 
seppe Berra. Mancello Pomasere e 
Franco Frane 


FOGOLAR FURLAN DI BOL» 
LATE Il sodalizio lombarde ha 
nnnealto il proprio Direttivo per il 
iienio 1949-1496 Gili incarichi si 
o stall così distrmbanti: presidente, 
Valentino lonalc vecpresseni 
Emesto Bosari e Riccardo Simona- 
ini 3 mai. Cara De Rua PR 
segratanio, Gianni Bosari; cassiere, 
Valentino Micoli; vicecsssiere, Ric- 
Gudo Simonato revisori de con 
tic Renso Bassan, Roberto Scagnet 
iù, Marco Barbiero ccordinamento 
purcni, Rallisele Tonmuti: cocrda 
namento collabora. Ela IVA 
gelo Tonmiutti: addetti alla sede: Gil 
Della Vedova ed Enrico Zoccolan; 
servizi culturali, Sara De Rivo; rap 
porti con i Fogolira, Valemino Te 
muti; consiglieri: Moreno Barbiero 
e Bertina Tullio Barbiero 
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Le memorie di Silvano Americo Mion 


(Protagonista di un appassionato romanzo della nostra emigrazione) 


di DOMENICO ZANNIER 


z memorie di Silvano 

imerico Mion, stese 

nun italiano schiet= 

Ho, popolare, [Ur com 
e inevitabili imprecisioni pra- 
fiche di trascrizione, tipiche di 
coloro che sono costretti a ma- 
sticare una lingua diversa dal- 
a propria ONgnani, sono un 
contributo alla storia dell'emi- 
erazione Ilaliana e friulana per 
la oro besito nmigunitia da [OTTIMA 
mano. Silvano Mion, viste le 
sie origini, appartiene un po' 
A tutto il Nord-Est o al Tri- 
sencelo, con unò spiccato radi 
camento nella mista regione 
D'altra parte il travaso di fami- 
glie tra Veneto e Friuli è stato 
ssimpre comlnuo e incessante, 
ll nonno di Silvano Mion era 
di Cimiadella di Padova, la non= 
na di Mestre, in Comune di 
Wenesia, Sulla fine del secolo 
LOT emigrarono m Brialke 
e fu là che sì sposarono, An 
nibale Mion e Maria Gobbo 
ebbero 12 figli, di cui quattro 
nati in Brasile, Il padre di Sil- 
vano nacque nella Provincia di 
fin Paolo, era il terzogenito. 
Agli inni del Novecento erano 
di ritorno in Italia. Mel 1907 la 
famiglia Mion e im Austria, cda 
qui rientra nel 1914 allo scop- 
pio della Prima Guerra Mon- 
diale. Armando Mion, padre 
di Silvano, parte per la guerra 
i igiollo anni. 

Quando ritorna dal fronte 
trova la casa di abitazione di- 
siruita in seguito alla battaglia 
del Fiave. Il Governo liahano 
trasferisce la famiglia a Trie- 
sic ed è nella città di nuova 
abitazione che Armando Mion 
incomira Antonia lCossuta, nil 
ta sotto l'Austria vedova di 
PUETTA, con uni figlia, Laura, 
di padre cecoslovacco, soldato 
dell'esercito austroumganico. Si 
sposano nel 1920, Nel 1923 per 
ragioni di lavoro si trasfierisco- 
noin Friuli, a Cordenons, allo» 
ra provincia di Udine, oggi di 
Pordenone. Per ottenere condi- 
zioni migliori Armando Mion 
emigra negli Stati Uniti, dove 
nel 1926 nasce il nostro Silvano 
Americo Mion a Detroit. Nel 
1912 abbiamo un tempo di re- 
cessione compomica e Locca ri- 
tomare in Italia, in Friuli, dove 
la famiglia aumenta. La sorella 
di Silewano, Laura, orfana di 
EUETTA ricty Did la pensione che 
era di grande aiuto per tutta la 
famiglia. In questi tempi di mi- 








«Masca nel 1926 a Deirall,..1, 


seria questo impedi a Sileano 
di patire la fiume, anche se ne 
aveva tanta. Ricorda il tratta- 
mento riservato a scuola ai figli 
dti poveri, nom certo esaltante. 

Fimte le elementani, era tut- 
to contento perchè poteva an- 
dare a lavorare nei campi. Foce 
il famiglio di fattoria, accuden 
do a mucche e cavalli. I lavoro 
del contadino ebbe uma breve 
interruzione, quando Silvano 
andò id lavorare [Per Li armi 
presso la fabbrica di cucine di 
Antonio Zanussi, che doveva 
poi divenire la Rex. Mion si li- 
cenziò è ritornò ai campi, che 
permettevano un reddito mi 
gliore. Gili avvenimenti incalra- 
no. Scoppia la Seconda Guerra 
Mosdiale è la gioventù deve 
partire per i diversi fronti, Sil- 
vano Americo Mion i dicias- 
sette anni viene preso e portato 
nella Germania Orientale in un 
piccolo paese vicino a Lipsia, 

Poi il mentro in Patria, A& 
Pordenone alla stazione l'in- 
contro felice con i propri cari. 
Tuttavia le miscessilà della wita 
si ripresentano e bisogna cerca 
rel lavoro che im Friub non a 
trova. Una possibilità è offer- 
ta dalla Francia, ma l'inercaso 
può avwenire solo clandestina 
mente. Le guardie di frontera 
vigilano e sparino, si dorme € 
ci si rifugia nelle grotte ma in- 
fime si riesce a valicare il Sam 
Bernardo è giungere i Chamo- 
nix, con le guide valdostane 
In terra francese la Croce Ros- 
“a raccoglieva i luggiaschi e li 
smistavi. Silvano Iilion ebbe 
l'omaggio riconoscente di una 
famiglia alla quale aveva sal- 
vato la vita nella fuga, 

Dal lavoro in Franci alli 
formazione di una famiglia e 
qui, mentre Mion credeva di 
poler csscre cscnle dal servizio 
militare con un bel mella asta 
e sposarsi in tranquillità com la 








sua fidanzata Luigia Riosa, si 
trova a dover fare il servizio 
militare e perfino a subire un 
processo come disertore, dal 
quale viene riconosciuie inno 
cente, Lavora im una impresa di 
Pordenone che costruisce case 
operaie. Si apre l'emigrazione 
in Canada e Silvano e Luigia 
coi figho Elo di dieci mesi pare 
tono per Windsor, da Geno- 
wa con la nave Argentina, una 
wscchia carretta, Sbarcano ad 
Halifax e in treno raggiungono 
la loro metà, Il primo bivora 
MKion lo trova presso la Com- 
piena Essex lermimal di Vin 
disor, in ferrovia, ma la paga 
È nasa e si arrotenda andan- 
do ad aiutare 1 contadini mele 
fattorie. Se si avevano bambi- 
mi, nom li prendevano, Ama 
anche il momento buono con 
uni impresa di costruzioni € 
Mion trova una abitazione più 
chegrua 

Dia questo Mamento, il mo= 
siro emigrante cui non sfuege 
la disparità di trattamento n= 
servata agli italiani rispetto agli 
inglesi, mizia un'esistenza paù 
gratificante e sicura. Dall'im- 
presa edile passerà alla Ford 
nel reparto fonderia e vi rimar- 
fi per molti anni. Intanio la 
famiglia cresce, Miom sente 1 
vincoli di fraternità con gli emi- 
grant della sua terra. Fa parte 
del gruppo degli alpini e par- 
lecipa a tutte le attività sociali 
Nel frattempo realizza la sua 
fbcazione artistica, lavorando 
il ferro, e ercando diverse ope- 
ne. Hala possibilità di ritornare 
in ltalla e rivedere luoghi, pa- 
nenti e amici, Ora è un tranquil- 
lo pensionato, ma guardando 
indietro alla sua vita passata 
ASI EL LSI stema a credere dli 
essere stato il protagonista di 
un cosi appassionante roman 
zo della nostra emigrazione 
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In Francia, nelle regioni 


Giugno 1993 
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Due anni per il Fogolar furlan di Chambery 


te uniti sono pisani 
ir fretta. Acrnbra deri 
quando di erauppo ali 
Friuloni, che risfedono 
nelle Regioni della Somalia e alel- 
Palla Anvaia, ha volo dae vita 
aa muovo Fapoldr, sl esernmio 
del tanti sodalizi friulani che ape 
ramo all'Estero. Il primo biennio 
di aftività ho dato ragione dî 
Jondotori del Fogoldr Furia dl 
Charnbery: Sano stati organiz= 
call incontri e si sono svolte varie 
iniziative, fesdenti a snitienene 
c svilippore f'unione e da soldo 
rietà tra i fieli della stessa terra 
friudita e i loro contatti con la 
paria d'origlie. Chambery è oe- 
i n Imporianie comire lurltiico 
del Dipartimento della Savoia, 
nella valle del Rodano, Chamber 
rv affre meravigliare escursioni 
sulle Alpi Occidenali Francesi 
ed è porse riralire a Cham 
sic alte pri vialici del Morte Bim 
ro. suoi abifanti sperano i 
cinquioritaaritbo. dh iper coi 
e anibientale opera il Fogoldr, 
cin si aletimgia: per | imipegiro è 
per il suo fervore, Aderircono al 
sodalizio friulano di Cluambery 
circa utt centinaio di fembelie. 
dislocate nello Savoia e nell'Af 
ta Savona, Mircea abigune fe 
steeriare il irapwardo dei prirri 
due ansi di vita del Fogolir, che 
qpparnito perche sto i posi, pre- 
sentano ammore delle difficolta di 
grrio e di esperienza organizzati» 
via. dl successo di questi die ami 
promette bene per il futuro del 
cdalizia fritano servoiando 
É chatta ernia Arsenico ce 


















nerale con le relazioni morale fî- 
nozione dell'arrività svolta dal 


ir e dl rimtovo dille cartelhe 





ne cher visto na peer 
ricorterta Sono stati presentati 
i ProsrartHi fuer d 1903. ile 
cerrarulone il alenificaro e le ma- 
dolità organizzative allo scopo di 





Mella foto, a destra, la nonna del Fogolàr, Elvira Battision di 94 anni, 
riiratia con la presidentessa del sodalizio Annie Garrelta, seconda da 
sinistra. Sempre da sinistra sono con loro Romina Bini e Dora Vadori. 


condurre fufio a Suor fine e con 
sodialisfaziane del soci e promo 
sione dello firbalorinà. È Sea ha 
i boaneheno sociale all'isalioa. 
La ami esazione da avo svol 
gimento nel mese di dicembre, 
La festa di muiversario ha com 
recano un insimplitero sinccerso 
per l'ortinia organizzazione ci 
rata dalla gione Presidente del 
Folder, Arvrie Gazzetta daug 
frete del Heeretario del scdalizio 
Amato Bini. Ha presenziato al- 
la manifestazione Grazione Del 
Trenpa, menibro del COMITES 
è coordmiatore nazionale dell'|- 
NAS ACSRFRANCIA 

Come e ida fatti risaputo fa- 
fotti INAS di Charnberv da da- 
to dimpirlio e da incoragetaro da 
saretta del novo sodalizio friu- 
douto sel 1900, amiche in ninni del- 
d'accordo INAS-Ente Friuli nel 
Mondo del 1982, Lo Presidente 
dl Fasokir ha tenuto il discorso 
dll cicosianza per lo coleleazione 
dell'anniverinnio di convinzione 
del sodalizio. Tra gli ospiti al- 
finconira chera da norerina del 
sodalizio, da stero Elvira Bott 
stan, cite ha compito i 94 carni 
di etd. I Frivloni di Chambery 
l'iaurio festeggiata CONT parriton 





laure emozione e la sierra Elvira 
è apparsa visifilimente conmnos- 
si dall'affeno e dallo solldarierà 
che le sono stale dimostrate. 
Sard bene però ricordare an» 
che la manifestazione estiva del 
sodalizio frinlane della Savoia e 
dell'Alta Savoia. I 21 sieno, 
giorno di inizio dell'estose, i sa- 
ci del Fosoldr e i dora fenniliari 
e omici, in numero di cemtoventi 
persane si soma rilronati prezzo 
il ristorante «Le Coin Trasguil- 
des, pestito da una fomnielio di 


dra. E sia una festa mera- 


rigliosa, durante da «quandi: altre 
al piacere di muvrriare in compa: 
guia e parlare in frivlro { piasé 
di namigii in compagnie e fevelti 
pare furl) si sone cantate fui 
te de celebri e popolari consoni 
fFirdlara®, senza divnenticare mar 
ralmente il clursico #0 ce nel 
Chsciel a Lain 

È stavo amehe questo 10 niro 
do dii far rivivere Il Frindi con de 
sue tradizioni e i ene ricordi e di 
ravvivare qraeile che si chiamano 
pianto de mostre nadici, «li ne 
sirio Malri, I Fopolde Frarton ali 
Chanmbery entra org con stanco 
e sicurezza nel suo terzo muro di 
anirività, 








ll gruppo del Fogolàr di Chambery alla lesia del 11 giugno 1943, 


Al Fogolàr furlan di Cesano Boscone incontro generale dei soci 


lustrit, Torssonant, Pis e Uera, Disfurtunis, Chei dh Pagura, 
e Il Plevan. Ha ricevuto, inolire, nisnerosi premi e segnalazioni 
in vari comcorsi letterari, sio in Frioli cdte fuori. A Cesano, il 
porta caarsese la ricordoro in particolare il periodo trascorso 
tra i 1941 ed il SSI7 con Pier Paolo Pasotini. Un periodo, far 
precisato Carne, che è ben diverso di come vene normalmente 
presentato dagli strdiosi parolinmiani: a Cosarsa anto per dire, 
nesso degli oderenti all'Academiuta si ero mai accorto dello 
costddetta «diversitào del prande maestro che, alpino nell'ame 
bite del sointizio letterario comarsese, si é pradipato soltamio a 
divulzare la propria culiura e a sttmolare fo sensibilinà creativa 
dei era scriltori di Coraren. Uno stimato che evidentemente 
ha lasciato um seno het preciso, se oggi Ovidio Cohesti pu 
contare circa na decina di pubblicazioni in friulano, Ala festa di 
Ceuta, capilare bi Iiporrmife ferotaegho della cultura { dala- 
Ra sta diverntiudo ormai una rradisione. L'inato scorso d inccdra 
all'artirta Fiero Minas è poro prio all indimenticabile padre 
David Moria Turoldo: abientici sgioiellie della cultura nostrana, 
la cui presenza a Cesgno Boscone permette, al soci del Fopoldr, 
di rinsaldare | vincoli con #' Friuli è di ravvivare il senso di 
frialenita in terra lombarda. A questi hounta parsiecipare e coll 
barato per ia bona inizianiva del Foraldr di Cesano Boscone, va 
i! più sentito ringraziamento di Elda Tani Maggi, presidentessa 
arriva cd insimeabile del fanivo sodalizio. 


epolare come ccm anno si é fenuio a Cesano Hosco- 
ite, importante contro della cintura milanese, Miniconmo 
pemerale dei soci ncale Fopalir Furlan, L'incom 
ire prevedeva anche une santa messa in (rione ed il 
pranzo sociale cos il mimovo del tesseramento. Ln appiattamento 
molto aliero, perché motivo d'incontro, sa di soci chie di sint 
parizzanti, mel clin festoso che si crea nel Forolàe 1a fritdlerni 
i diverse parlate: de quelli della Carnia a quelli dello Destra 
Toeluunento ed altri ancora, fellei di peter parlare liberamente 


la propria Singua, di scambiare! «quetri chicarise e di «clantà 
Ì 


prevalentemente pubblicate dalla Secietà fiolegica ridare, nr 
gli serve qunedhe Mer alive case cditrici. Ha pubbli o SOI eran 
lm raccolta di versi Li Poselvis, ca i rosanzi Il Paron, Il Pi- 


inmame», Lo santa mena é siata celebrata in frindamo da non 
Rizieri De Tira, arciprete di INîmis, e da don Ranco Pera, 
ailanertoninno parrero di San Donato, coofendatore tra l'altro 
del Focohir e suda culturale del suoi soci durante le visite in 
Frivli. Dot Peva é infatti utio studioso di imnnioranze etiche ed' 
in particolare di quello frinilama, alla quale dd priorità assoluta, 


il Coro del Fopoldr di Mimmo ha contato con grande fravura e 
sentita partecipazione, sio i canti sacri che quelli friulani più moti, 
rali al ist solo gravide antore per la Piccola Patria del Fritli. 
lo nsestro #d ai coristi tatti va il più sentito ringrazioniento 
del Fogohîr di Cerano. Al pranzo sociale è intervenuto conte 
Gipite d'onore il poeta e scrittore fiiulmmo Ovidio Colussi, che 
giomiutieinto fu con Pier Poolo Paralini tro i fondasori dell'Aca- 
demiuta di lenga furlana di Casarsa, Le opere di Colui sono 


Un momento della lesta al Fogolàr di Cesano Boscone, con In pri: 
ma piano la presidentessa Elda Tami Maggi ad il poeta casarsasa 
Ovidio Colussi, secondo da sinistra nella into. 
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ì quanie speranse € 

delussoni, di quant 

sogni e amare realt 

Ziù siala la vicenda 
esistenziale di tanti nosini emi- 
eranti ci parla Anna Marcurzi 
i proposito della sua vita in 
terra argentina, Anna Marcus 
EL, pochi mesi dopo casErsÌ spo 
sata, parti nel 1928 dal Friuli 
per il Sudamerica, con il marito 
Gioello Marcuzzi. Il distacco 
dal paese natale era stato dura, 
mit ke con il suo sparso sareb 
be andata anche sulla luna. Il 
giorno 10 maggio alle ore 16 
{quattro del pomeriggio) arri- 
varomo, pieni di illusioni in un 
piacse mezzo spopaolato, chia- 
mato «La Faldie, Awewano la 
«ciato alle spalle la nave «Ame 





rica» con la quale erano sbar- 
cati nella loro nuova patria 

A La Falda trovarono un 
alloggio alla meno peggio è il 
marito di Anna incominciò a 
lavorare come impresarno cdi- 
le. Gioello era conosciuio e su- 
pewa qualche parola di casti- 
gliano, mentre Anna non co- 
nosceva la lingua e si arrangia- 
va come pievi, Cucimava con 
lornelli poco adaltl e atungeva 
acqua da un profondo pozzo 
e non sognava nemmeno di al- 
fittare una casetta adeguata a 
causa della mancanza di case 
e per l'elevato allitto di quelle 
cusventi. Il marito di Anna fe 
ce dei buoni progressi, ma mon 
durarono. Un paesano lo pre- 
pò di eseguire un suo lavoro 
sotto la direzione di un inge- 
gnere tedesco, chiamato OQde- 
brek, c questo fu l'imzio della 
tragedia. Vedendo la capacità 
del Marcuza, cost lo incanmi= 
co della esecusione di diversi 
livori ma con il passare del 
tempo diventava sempre più 
diflicile percepire il denaro do- 
vulo, Sempre promesse e mai il 
pagamento dell'opera, Per far 
valere 1 propri diritti si dovette 
ricorrere alla giustizia € qui si 
scopri che il gran signore non 
era padrone nemmeno di un 
cenlesamei 

Era sua moglse la padrona da 
tutto e in quei tempi 
va Anna — la legge proteggeva 
il patrimonio della moglie, che 
non era obbligata a pagare i 
detmn del manto, Per Ghoello 
andarono in fumo così quattro 
anni di latiche Sopraggiunse 
per colmo la crisi del 193t e 
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Anna Marcuzzi: una vita in Argentina 





Agrelio bMarcuarri quando era siudente del 4° anno di ingegneria 
elettromeccanica. 


iinna Marcuzzi si trovò con il 
marito, un figlio di un anno € 
merzoa e un altro prossimo a 
mascere, nella disperazione da- 
vanti a lm orieronie sempre paù 
scuro, Con Anna stavano pure 
il padre e un Iratello più gio- 
vane, entrambi disoccupati. Si 
giunse al 1935 in queste con- 
dizioni, quando il padrone del 
più famoso albergo della zona 
venne din Marcuzzi a lare uni 
interessante proposta: Voglia» 
mo far fiorire questo pacset- 
io — disse a Gioello Stia- 
mo parcellando (lottizzando) i 
mostri estesi lerteni è aprendo 
stride, Abinamo bisogno di un 
costrutiore come Le pe le cast 

Le comdizoni GOMMA queste 
Un 50% ti verrà cormsposto 
in denaro e l'aliro 50% verrà 
trattenuto per la parcella, che 
sceglierai per costi sopra 
la tua casa, Una casa di 
ce mina non. Muisce come 
i funghi. Accettarono. L'oriz- 
rzonle era ancora scuro, Mia odi 
accettare sarchbe stato sicura- 
mente peggio, | Marcuzza han 
no livoralo come 51m e lano 
realizzato la casa, l'oro, il pos- 
zo, il terreno per i giochi dei 
loro figli. Sembrava che tutto 
andasse per il meglio. Si apri 
invece il capitolo delle disera 
zie, In una calda grormata d'e 
siate il papa di Anna non venne 





il casi per il pranzo, (1 porti 
rono il suo cadavere, Era stato 
ammazzato da un camion al- 
l'uscita dall'albergo, dowe era 
stato impegnato dal medesimo 
datore di lavoro di Giioello 
La repentina disgrazia petto la 
famiglia in una grande dispe- 
razione e chi ne soffri a mo- 
rime di dolore fu il figlioletto 
maggiore di Anna, Anbero, che 
noi seppe sopporare la per 
dita dell'amato nonno, Antero 
non 2 Nprese è CEsso chi WINETE, 
chiudendo i suoi begli occhi 
la vigilia di Natale del 1940 
Rimameva il fratellino minore 
Aurelbo, molto delcato ci sa 
lute anche a causa della perdita 
del Us Uniro è bdorato DITILCO 
Il figlio maggiore era un soste- 
gno per il papà che più aiuiava 
in tutto e il minore l'allegria è 
la gina della lamaghia 

ivdiesso pareva tullo [mito 
Anna e il manto decisero di 
piantar tutto e di ritornare in 
Italia, però Aurelio non con- 
divise per nulla la loro idea è 
mantenne kai sua decsone ll 
no alla monte, che avvenne il 
4 luglio 1985 per una banake 
operazione alle tiroadi (gli awe- 
vino quasi sezionato la caroti- 
del. Aurelio lasciò la moglie e 
un figlioletto di quattro anni. Il 
mirto ci Anna non venne 1 
formato dell'accaduto ne suoi 














I Centis di Sudbury in Canada 


me 


di 





L'immagine potrebbe intitolargi: Riuniono di lamiglia dei Contis di Sudbury in Canada. È stata scattata il 


18 luglio 189%, dopo un lungo giro in macchina nella zona centrale del nord Ontario. | Cenlis di Sudbury 
discendono da Maria e Angelo Centia, originari di Braida Bottari di San Wilo al Tagliamento, Da Sudbury 
inviano il loro «mana» a parenti, amici e a butti i loro conoscenti. 





particolari. Terminata la cri- 
si, Gioello ebbe anche troppo 
lavoro e il patrimonio sI era 
finalmente accresciuto. Adesso 
c'era però una nuowa questio 
me: la dillicolta di trattare com 
eli operai. Nom era più l'impre- 
sario che li sceglieva e ne va- 
glava le capacità e la volonta 
di lavoro. A scegliere era il Sin- 
dico e così i più inutili e frac- 
con erano quelli che coman 
davano, non accoltavano orndì- 
ni, dingevano gli oran, infine 
era il cana, Qnoello Marcura 
di fronte n questa situazione si 
ammulo senamente e non gl 
piovarono ne medici né medi 
cine, anche perché ognuno gli 
prese rimedi diversi. Al 
lora liquidò i lavori, indenmis- 
26 gli operai e parti per l'Italia 
i trovarne la mamma, che non 
vedeva da tant anni. In Ina- 
lia ke sue condizioni di salute 
si mistabalirono, mi rrbormateo 
im Argentina e ripreso il suo 
lava I pepgporo nuovanme nta 





Lo salvo un bravo prolesone 
francese che lo convinse a chiu- 
dere com l'impresa e a lasctare 
la costruzione di case e palazzi 
Non durò molto la tranquillità 
di Gicello perche ghi si ruppe 
una grande emia, cli per pau- 
ra dell'operazione, porto fino 
alla morte, avvenuta il 25 mag 
gio 1992 a 93 anni e sette mesi 
di cia. Senve Anna Marcus 
zi: Lbopo tanta lotta spero che 
infine nposcra IN pulse inzae- 
miei utt 1 suoi famaglian in 
un mondo ce sarà maighone chi 
questo, Anche Anna ha potu- 
to mwvederne la sua mammina nel 
1468, quando è venuta in Friu- 
li con il marito, ed è graîa a 
Cancello pier il viaggio, 

Qra anche la mamma di Am- 
na è passala a una vita miglio- 
ne, Anna è mmasta in Argenti 
na com la nuora è il Mipole € 
si che li dosra mnimanere, ma 
ha woluto raccontare la storia 
sua © della sua famiglia emi- 
granite, tesseri di un mosakco 
di sudare e di fatica, di dolore 
e di amore, di vita e di mor- 
be, di speranza e illusione, che 
si chiama emigrazione Inulana 
nel mondo 

Dalla sua sstorias vogliano 
trarne un esempio è um algurio 
di mondo migliore 


«Une gleseute dai alpins in 
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Nozze di perla (30°) in Sudafrica 





Ina è Livio Clara, anirambi originari di San Daniele del Friuli, 
hanno recentemenie festeggiato a Yereeniging. in Sudafrica, il 
lara 30° anniversario di malrimonio, L'immagine ce li propone 
assieme alia figlia Anna, al genero e ai figlio Valentino. La felice 
coppia ricorda sempre la bolla San Danisle ed invia landiazimi 
saluti a tutti | parenti ed amici in Friuli è nol manda, 


«Mandi a duc’ chei di Pozzèc!» 





Dino Savoia, originario di Pozrecco di Berliolo, ma residente a 
Melbourne, Australia, dal 1952, è wenuio in visita in Friuli ed è 
qui ritratto, in piedi, assieme ai bratelli fumorindo, Walter e Ado. 
Trama «Friuli nel Mando- coglie l'occasione per sabutare tutti | 
parendi sd inviare un cordialissimo mandi» a tutti icompaesani 
aparsi par il mondo. 


Saluti da San Carlos 


de Bariloche 











San Carlos de Bariloche, Argentina. Sona È tre vispi nipotini di 
Agoelino Gressani Marcos, Daniela a Maximo, rispettivamente 
di 1, d e S anni), ictograftati a casa di nonno Tino. Con questa im: 
magine, anche se Daniela sembra momeniansamente disiratia, 
iniano tantissimi saluti a tutti i parenti in Argentina ed in Friuli. 


Australie» 


Anche in Australia gli alpini hanno lasciato il loro segno: hanno cicè costrulto questa balla chiesetta alpina 
sul Kionte Buli, che è siata inaugurata il 1° maggio scorso alla presenza del wescoro locale. Hei mese 
di aprile, a lavori ancora in corso, è alata viziata dai componenti il Gruppo Pensionati del Fogalàr di 
Melbourne. qui ritratii per la tradizionale inio ricordo. 


uo FERS-dita-pellegrinaggio a 
Castelmonte con caro è cavalli li 
antitesi al troppi che & improvvisano 
campioni «hi pul SAREI i SI VITA 
di essere in grado di stabilire percor- 
si da record, un nutrito gruppo di 
benpensanti di Pers di Mano ha sag- 
giamente considerato che non sempre 
la velocità è la fretta ripagano. Ha, 
quindi, stabilito dii qrean:rare una 
gita-pellegnnaggio a Castelmonte, se- 
condo le vecchie tradizioni, usundo i 
meno di locomozione di cui dispone- 
vino | nostri vecchi: il carro trainato 
da una panglha di cavalli bardam a le: 
sua. Alla ventina di promotori si 00% 
apgrecali anche un centinaio di segua- 
a che hanno poi assistito alla messa 
serale in samluano 











Cervignano, panorama, 


un CERVIGNANO - Folelore con 
amore è musiche dell'Oiiocento Il 
Gruppo Falclonco LCervignanese, al= 
filinto alla Federazione vtaluma tradi- 
zioni popolari (Fitp) ha cominciato la 
sui attività solo da faco lemipa, ma 
È giù muscito i raggiungere una posi 

zione di prestuno, Composto da circa 
15 ragazzi, tra maschi e femmine, com 
uneià media di 18 anni. si esibisce 
con canti e balli su musiche e brani 
del tardo “800, antingendo al patrimo- 
nio culturale di una civiltà fondata 
sull'amore per la terra è sui valori più 
tradizionali, collegati alla famiglia è 
al lavoro agricolo e artigianale, L'ac 

compagnamento muscale e atidato a 
due fisarmomiche, un climno, un con- 
trabbasso, una chitarra classica e um 
mandolino. Il direttivo è composto da 
Clara Masin Zampar, che mcopre i) 
niolo di presidente, Giuliana Stocco 
Gerion, vicepresidente, Renata Costa 
Soravito, direttrice artistica e Salva- 
tore Carbone, addetto alle pubbliche 
relazioni 





DR MANZANO - Un autentico te 
sora sato il castello — Con un'interes 
sane relazione sulla seconda campa» 
gni di sommi, relativa alla prospezione 
archeologica del castello di Manzano. 
si è aperto un nuovo spaccato sulle 
vicende di questo maniero che tan 

la parte ha avuto nella stona della 
cittadina e del Friuli, Quesia fase di 
scavi ha permesso di appurare la for- 
ma circolare, 0 quasi, del castello è 
fl € pollo apprendere che uma parte 
di esso e crollata nel sottostanie Na- 
tisone per trasporto di una falda del 
calle a causa delle piene del fiume, 
Won smentendo la fama guerriera dei 
Signo di Manzano, assieme a chiavi 
e chiodi sono venute alla luce nume- 
rosissime punte di freccia di balestra, 
nonché monili, una fibbia in bronzo 
dli tipo longobardo, risalente al sccolo 
VIII. ed importanti momete d'argento 
e frammenti di ceramica. Più a monte 
Spa siale rinvenute anche tracce di 
una villa romana 


no BRUGNERA - Si sidia lo avi- 
bippo del borgo Nella Biblioteca 
civica di Brugnera è iniziato il cielo di 
inconiin su «Brugnera, sviluppo di un 
borgo, incentrato sulle caratteriati- 
che del paese nel Medicevo. La prima 
relazione È siala tendia da Moreno 
Raciechet che ha affrontato il tema 
strutture economiche e insediitiven, 
soffermandosi sullo sviluppo urbano 
della Brugnera medioevale, in relazio 
ne all'allermarzi di specifiche attimtaà 
ecomomiche 





SO AZZANO DECIMO - Impe- 
gni ci incarichi nella Cantina sociale 

«Vino, poco ma buono. La qualità 
un impegno da rispettare». Questo, 
in sintesi, quanto è emerso dall'in- 
contro organizzato dal consiglio della 
Cantina sociale di Azzano Decimo. 
Il consiglio ha inoltre eletto il nuovo 
presdente ché succede ad Albino Co- 
go. in conica per 15 anni. Si tratta di 
Luigi Beninci, presidente della Con 
federazione agricoltori di Pordenone 
Vicepresidente È stato x 
Fugpento Frepolet, Gili obiettto che la 
Cuntina sociale spera di raggiungere 
Pet il futuro sono diversi hi que 
sti, comunque, anche quello di dare 
la massima pubblicità alla vendita al 
minuto del vino 





* eletto 





Da SPILIMBERGO - CQbiettivi è 
sforzi della Scola maspicisti Cali 
obiettivi e gli sforna delli Scuoli ma- 
sulcisti del Friuli sono rivolti al rim- 
novamento dei temi e dei modi della 
didattica. Per quanto riguarda invece 
l'insegnamento è stalo scelto di man 
lenere il numero chiuso per permette- 
re agli studenti di trovare un lavoro 
certo. E quanto è emerso dall'incontro 
tenutosi tra i responsabili della Scuo 
la, Sozzalotto, Martina e Pastori, 
com il direttivo dell'Ises (Istituto per 
lo Sy luppo Sacio Bemonizo dello 
Spilimberghese) presenti il presiden- 
ie Sina e i consiglieri Ronzii, Liva, 
Die Stefano, Lenna Gerussi, Collesam 
ed il direttore Walter Livi. Obiettivo 
dell'incontro era quello di Cane il pun 
to sullo 4 luppo della nota Scuola di 
mosaicisti, vanto e grande punto di 
riferimento di tumo Spilimbergo, 






A SO@ALGIIO = Rinmrvato l'antico 
rito del «bacio delle erocis — In occa- 
sione dell'Ascensione, si è innovato 
in Carnia l'antico rito del «bacio delle 
croci», lima suggestiva cerimonia che 
ha richiamato circa duemila persome 
molte delle «quali hanno raggiunto 4 
piedi da Zuglio la pieve di San Pie 
tro. Il rito si è svolto come al solito 
sul «Plan de Vincule», dove il prepo- 
zito, dopo aver declamato in friulano 
un'antica formuli di fratellanza. ha 
chiamato a uni a una le croci ed i cro- 
ciferi si sono avvicinati al crocefisso 
d'argento della pieve madre sino a fui 
toccare i due simboli, La cerimonia si 
è conclusa con la celebrazione della 
messa, Miciata dal vescovo ausiliare 
della diocesi di Udine e vescovo di 
Zuglio, Morri god Brallo. 


oo FIUME VENETO = Le escore 
sioni del "92 col Gruppo montagna 
Il Gruppo montagna di Fiume Vene- 
to ha dedicato, nella sala parroechia- 
le San Micolò, una serata alla pre 
na di diapositive sulle csc Ursini 
del “92. Il presidente del sodalizio, 
Walter Fantus, ha illustrato le imma- 
gini dei vari monti scalati: il Forno, i 
Primeolbo, 10 (Quarmami {RIM metri), 
il Celante, dl Brat, 0 Paularo ed il 
macsicso Ortles. Dopo le diapositive 
e le immagini di alcuni caratteristici 
rifugi ampio spazio è stato dato alla 
Cordl di Pais, che ha proposto brani 
di Bepi De Mara e allni caralleriznei 
Erialimi 





uao FORGARIA - Altri dae grifo- 
ni nella riserva di Cornino iltri due 
grifoni sono arrivati nella riserva pro 
letta di Comino ch Forgaria, Gill esem 
plan provengono dall'ssla di Piauno, 
posti tru Kerso e Vegli i n Crogeia 
E l'ennesimo successo del progetto re- 
gionale di reintroduzione del rapa 
avviato orme da qualche anno ed 
umico an Dalia, L'imizia tiva è secomda 
per la specie, solo a quelle attuate mi 
Francia. 
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a GONARS - MP ciiciisòo 
seni dal salami furlan "Ilia tren» 
tesima cohizione del concorso «mis 
dal salam furlan», Giovanni Braga- 
gnini, di Porpetto, sl € aggiudicato il 
trofeo del vincitore. Come ogni anno, 
la manifestazione è stata molto segui- 
ta ci buongustai regionali non hanno 
mincio all'appuntimento di questa 
gura che, a ragion veduta, è conside- 
rata li più importante e qualificata 
della Bassa friulana. I salami ammessi 
al concorso sono siali ventuno e la 
maggior pare di ess «1 sono rivelati 
di ottima qualita. A secondo pasio sl 
e clissificato Dens Villa di Perteolke: 
al terzo Angelo Bosco di Clauiano, 
già vincitore di una passata rassegna. 


Do FALMAMNONA - Per i 400 n= 
mi anche le medaglie sui dogi S0Mo 
state allidate all'artista udinese Gia- 
nandrea Spangaro tre medaglie raffi- 
curanti l'effige dei dogi che soverna- 
vano la Repubblica di Venceaa all'e 
poca del maggior splendore di Palma 
figlia prediletta in terraferma della Se- 
remissima. Due delle tre medagi ie pro- 
porrano Alvise Sebastiano Mocenigo, 
eve rivesti la camca dal 1522 al 1532 
e Carlo Ruranmi, che governo Venezia 
dual 1732 al 1738, Entro il 1993, co- 
munque, sari, completata tutta l'inte- 
ra serbe dei dogi {ben 33) che hanno 
caralierizzato la vita e la storia di Ve- 
tera. Comcloderà la serie la medaglia 
del doge Inubino Ludovico Bianin 


DR MAGNANO IN RIVIERA - 
Riaperta la cappella dei di Frampero 

Per la prima volta dopo il sisma 
del “#6 è stata celebrata la tradizio 
nale messa di Santa Margherita nella 
chiescita omonima dei cont di Pram- 
pero, sul colle dove sorgono anche 
i ruderi del loro antico castello. La 
Soprintendenza la, infatti, concesso 
il permesso di entrare n celebrare lu 
messa, in quanto le opere di resiau- 
ro sono ormai i buon punto. Molti 
gi Auguro che questo pi ima scena 





Attilio Brisighelli: il «bacio delle Grogie (1929 circa). 


Giugno 1999 





Tramonii di Sopra: panorama di Chievolis dall'allo, 


di presi preluda ad un'ulteriore zi- 
«lemizione di butta l'arca circostante, 
castello compreso: un castello che, am 
ch'esso gravemente danneggiato nel 
Mo e disabitato dai di Prampero fim 
dalla Mia del sisi la SUECTEO nsnle qu 
dirittura all'XI secolo è quindi costi 
luce, Assieme il il chicscelia adiuscen- 
e. un patrimonio di indubbio valore 
«Lorico=1risiico 


BR VAL TRAMONTIMA = Stan 
ziati i fondi per la sistemazione della 
Statale Il progetto di sesiemazione 
della Statale 552 del Passo Rest, da 
Bedoni a Tramonti di Sopra, è stato 
approvato dalla Regione e dall'Anas. 
I foneli relativi, 28 miliardi è 600 milio- 
ni, stanziati grazie alla legge 879, sono 
interamente disponibili. Cha spetta al- 
l'Anas procedere all'appalto dei lavoni, 








Sacile: la Loggia Comunale. 


Ma sSACILE - Sarà ricordato An- 
tonino (entilini pittore e decoratore 
friulano 4, 15 anni dalla scompar- 
si del pittore e decoratore Miulano 
A nilonio Csentibimi (Monmaoco 1908 - 
Cividale 1977) il figlio Sergio allesti- 
ri un particolare «micordo» del pa- 
dre nella cinquecentesca chiesa di San 
Uregoro, a Sacile, La mamlestizio» 
nè, argani zaia in colla borizione com 
l'assessorato alla cultura del Comune 
di Sacik, il locale Lions Club ed il 
Circolo artistico Luizi Nona, si terrà 
dal 3 al 28 luglio prossimo, Verranno 
esposti oltre un centinaio di opere 1 
clio, disegni, spaolveri, nonché varie 
cartelle che contengono una minuzio 
sa documentazione dell'imbera allivita 
dell'artista Irnulano che opero con af- 
freschi e restaun in molte chiese del 
Friuli. 





Da COoRMOSS - Cpere di Con 
claim in mostra perno seno Neri- 
ma Cancziani, figlia del nio scultore 
brarranese al quale è stata tempo fa 
dedicata un'importante mostra a pa 
aero Lscabelli, ha donato al Comu 
ne di Cormons quattordo opere del 
padre. Si tratta di gran parte di scul- 
ture di proprietà della figlia. Il valo» 
re è ovviamente simbolico, dato che 
sono opere che mon hanno mercato, 
mi la dongzione effettuata davani 
il notaio, assume un notevole valore 
culturale legato alla storia cormone- 
se. Il Comune, infatti, è intenzionato 
il creare uma mosira permanente del- 
le opere che. molio probabilmente, 
verrano esposte nell'ex cappella di 
palazzo Locatelli. 


ME VALVASONE - Per onorare il 
poeti Erasmo nel AR anniversario del 
la morte — Sono ormai a buon punto i 
lavori del Comitato Scientifico che già 
da diversi mesi si sta dedicando alla 
preparazione della mostra, del conve- 
Eno e delle pubblicazioni che celebre 
ranno il AK anniversario della morte 
del poeta Ersamo da YValvason Dagli 
snai e dalle ricerche effettuate cementi 
un quadro vivissimo non sobo dell'ins 
Ere personaggio, ma anche della Val- 
vasone del "SK, centro che conci tie, 
con Spilimbergo è Poria, la partico» 
larità di essere un perfetio esempio di 
cnttà feudale, nel Friuli occidentale. Chili 
sIugli svelli confluiranne forse anche 
in un audiovisivo. 





Cormons, Brazzano: chiosa di Sì. Gior- 
glio canonica). G. Martini, Madonna con 
Bambina, 


Giugno 1993 


Il P 


e difficili 





condizioni 
in cui si trovavano a 


vivere in Italia, mel 

Quattrocento, | ceti 
meno abbienti, il dilagare 
dell'usura legale 0 illegale, 
privata o addirittura pubbli- 
ca {li banchi di pegno, ad 
asampio), f&cero maturare 
l'idea di istituire delle strut- 
ture che venissero in aluto 
del privato cittadino impe- 
dendogli soprattutto di ca- 
dere vittima degli usurai. 

Fu così che, subito do- 
po la metà del XV secola, 
in Umbria dapprima (Orwia- 
to, Gubbio, Perugia), nel re- 
sio dell'Italia poi, nacque il 
Wionte di Fietà. con lo sco- 
po — come si legge anche 
nell'articolo 2 dello Statuto 
del Monte di Udine del 1896 
che ripete formule consoli- 
dale nel iempo — di lare 
presliti sopra pegno di cose 
mobili al minor tasso possi- 
bila, specialmente alle per- 
sone meno aglale». 

li Wionte di Pietà di Udine 
nacque 11 settembre 1496: 
agli inizi non si può dire che 
tutto funzionasse nel mo- 
do migliore ed anzi il mal- 
contento della popolazione, 
che forse nella nascita della 
nuova istituzione aveva ri- 
pasto la segreta speranza 
di un radicale mutamento 
della propria esistenza, non 
avendo compreso quali os 
sero esattamente | pregi e | 
limiti del Monte di Pietà, fu 
notevole 

Nan si sa con precisione 
dove allora fosse situata la 
Sede del Monte, ma alla me- 
tà del EVI secolo si decise di 
costruire un nuovo adificio 
sulle rovine delle incendia= 
te case della vedova Doro- 
tea Dobra, tra Mercaiovec- 
chio e Mercatonuovo, è se 
ne diede l'incarico ad uno 
degli artisti più eclettici del- 
la città, Francesco Floreani, 
che è conosciuio come pit- 
tone dotato di buone capa- 
cità, ma fu anche ingegnere 
{fsce un progetto per con 
durre l'acqua da Lauracco 
alla fontana pubblica di Udi- 
ne), cartografo [assistette al 
rilievo ed alla misurazione 
della pianta di Udine fatta 
dal pittore Bernardino Bla- 
ceo), architetto {gli si de- 
#a il progetto della chiesa 








di GIUSEPPE BERGAMINI 


del Grocitisso, ora pubbli- 
ca palestra). |l Floreani fu 
inolire strenuo propugnato= 
re del principio che gli in= 
carichi per la realizzazione 
delle opere d'arte si dowe- 
vano attidare agli artisti re- 
sidenti in loco e non «a fore- 
atieri», ciò che ebbe modo 
di aftermare in una vivace 
protesta — insieme all'ami- 
co Giovanni Battista Grassi 
— per ottenere di dipingere 
la cantoria dell'organo «in 
cornu evangeli= del duomo 
di Udine. Nel 1568, il 7 ago- 
sto, il Floreani, presentò il 
modello del palazzo verso 
la piazza S. Giacomo, nel- 
l'agosto dell'anno seguen- 
te, il Comune stanziò 400 
dutati in lavore della ©0- 
struzione che però dovette 
procedere molto a rilento. 
Né disegni nè descrizio- 
ni particolareggiale ci con- 
sentono di sapere come Il 
Floreani avesse progettato 
l'edificio, che non doveva 





però essere di grandi pro- 
porzioni, se è varo che nel 
ANI secolo si provvide ad 
ampliario, affidando Vinca 
rito al «muratore milanese 
Bartolomeo Rava, che nel 
1663 tace il disegno della 
nuova labbrica, disegno poi 
rivisto e ritormato da Ja- 
copo Benoni di Venezia. Il 
lavoro suscitò | ammirazio 
ne deli contem parare ed in- 
fatti il Gapodagli nal 1665 
scrive che l'edificio «hora si 
va ampliando in forma tale, 
che per ampiezza di tabbri- 
ca, è per masstà d'apparen- 
za, non verrà molto, potrà 
andare del pari co' più fa- 
mosi d’Italia, come di pre- 
senile per copia di doviziose 
ricchezze, è per retta ammi- 
nistrazione di Govemo, ce- 
de a pochi altri, e forse è 
nessuno, 

I palazzo allora costruito 
è, nelle sue torme esterne 
quello che ancor oggi ve- 
diamo: un edificio a pianta 


quadrangolare irregolare di 
&ccerionale ampiezza, ché 
risente nell'impostazione 
della personalissima poe- 
tica dell'architetto veneto 
Giuseppe Benoni vissuto ira 
il 1618 ed ll 1684, proio al 
Magistrato delle Acque a 
Vanazia dal 1657, progetti- 
sta ed esecutore della «Da- 
gana da mar» nel 1676-77, 
ad è autore anche del pro- 
getto della Villa Manin di 
Passariano. 

La parie più interessan- 
te dell'&dificio, che con la 
sua disposizione ben asse- 
conda l'andamento curvili- 
neo di via Mercatovecchio, 
è la monumentale facciata 
nella quale classicismo pal- 
ladiano e pittoricismo ba- 
rocco trovano una loro fali- 
te intesa: al primo in ispe- 
cie il Benoni sembra rial- 
lacciarsi nella parte Inferio- 
re, in bugnato rustico, che 
si apre nelle solenni cinque 
arcate del portico Impostate 
su robusti pilastri; nella su- 
periore invece intonacata, 
dominata dalla presenza di 
due grandi tritore balaustra- 
te con aperiura a tutio sesto 
diwise da lesene su cui pog- 
gia un timpano sperralo, 
fiancheggiate da finestroni 
pure con balaustra a profi- 
laturn& in marmo bianco, la 
severità cede il posio ad un 
piacevole quanto sobrio ef- 
fetto luministico 

Nieno appariscenti, ma 
egualmente degni di nota, 
soprattutto per la forza che 
sprigiona dal bugnato che 
riveste la parte inieriore, 
per le rigorose profilature 
delle finestre chiuse da pe- 
santi grate, i tre fianchi, sui 
quali si aprono portali di 
severa imponenza. lnteres- 
santi infine i quatiro gruppi 
marmonei con la Pietà, inso- 
litamente posti agli angoli 
dell'edificio e databili tra la 
seconda metà del XVII seco- 
lo e la prima del XVIII opere 
di anonimi scultori dotati di 
indubbia capacità. 

Incorporata nel bel palaz= 
zo è la cappella che, pur nel 
rispetto dell'esuberante de- 
corativismo del secolo, con 
falite invenzione fonde ar 
chitettura, scultura e pittu- 
ra. Si apre — con una porla 
dalle eleganti modanature 
sormontata da una lunetta 
SU Cui poggia un gruppo di 
angeli a con due finestre ad 
arco con putto nella chiave 
di volta e splendide inter 
riale — solto l'archi+altato 
porticato di via Mercatovec- 
chio, ed & chi&suola ad aula 
coperta melle pareti e nel 
sottitto da affreschi di Giulio 
Guaglio {1654] a da stucchi 
di Lorenzo Retti è Gio, Bai- 
lista Bareglio, 

il Falazzo non ospitava 
inizialmente solo il Monte. 
Gome ricorda il Ciconi al 
la metà dell'Ottocento, «J6 
botteghe o fandachi, con 
pianterreno tutto a volta» wi 
avevano sede: i documenti 
che vanno dal Xii al XIX 
secolo ci fanno inoltre sape- 
re che c'erano la sperziaria 
l'oreficieria, l'argenteria, la 
wetreria, la macelleria, la 
salsamenieria, la farmacia 


del Monte di Pietà di 
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(«sempre fornita di sanqui- 
sughe perfette che si ven 
dono a prezzo discreto»), è 
venditori di chincaglierie, di 
mastelli, di lino e di canapa, 
«fi bottino colto è [resco non 
che formaggio; un mondo 
delinitivamente ScOMparso 
in questo nastro secolo. 

Il Novecento, d'altra par- 
te, è anche il secolo che 
più ha inciso nella sistema: 
zione interna de palazzo. 
Dallo studio delle strutture 
effettuato nel 1923 dall'ing 
Ettore Gilberii e dal perito 
Luigi Taddio, emersero le 
graxi condizioni statiche dei 
muri interni, in parte risa 
lenti a vecchie costruzioni 

Zi procedellie quindi al 
completò consolidamento 
dell'edificio è, nel contem- 
pa, sì progettò una solu- 
zione interna che poro al- 
la realizzazione dell impo- 
nente scalone pseudorina- 
acimentale lglà iniziato alla 
fine dell'Ottocento da Giro- 


Udine 





lamo D'Aronco), dell'atrio a 
di alcune sianza. 

Una seconda ristruttura 
Zione risale al 1953, quando 
gli architetti Provino è Gino 
Valle [al quale ultimo si de- 
ve nal 1881 il restauro dal- 
la Cappella) elaborano un 
progetto che prende in esa 
me il risanamento di alcuni 
locali, ma soprattutto la tra- 
sftormazione del pianoterra, 
reso lunzionale ed adatto 
alla nuova dimensione che 
il wsochio Monia si è data, 
dopo la sua trasformazione 
in Cassa di Fisparmio av- 
venuta nel 18582, 


FONDAZIONE 


LASSA DI RISPARMIO 
II L'IMNE E PORDENONE 
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Flenco Fides Galafanal: Basel 
li Giovanni. Toppo; Fubrns Tu 
rito Rosina, Toppo; Bortolussi 
Ida, Armncliffe, Australia; Haselli 
Elena Toppo; Lunari Causeppe, 
Courcelles, Belgio; Tonillo Anto 
nio, Rovato Tonitto Libia, Toppa; 
Tonino Robert, Ryde, Australia; 
*armal [FApostin Lorenzo Tag 
po; Picco De Rosa Teresa, Trave 
zio, Cicutto Quas Valeria, Toppo: 
Rosa Esser Gil. Hampton Hays, 
USA: Ridoli Nires, Toulon, 
Frasca. anche per ‘93; Ciculto 
Walalda, Condell Park, Australia, 
rino a lutto 144; Gulafassi To- 
giito Noemi, Loppo; Loniio suor 
Anpselma, Bassano del Grappa: To- 
nilo Ohnorina Magna, Loppa; Ha- 
«eli Franco, Toppo: Baselli Lucia 
no, Topo Margarita Mauricio, 
Caricas, Venemnzla; Pellarin Italia 
Toppo: Pellarin Rruna Zappa, Ca» 
monica Tnuggro. KI; Pellarin Er- 
menezilda Movla, Canonica Triug- 
gio, MI; Cicutto Giacinto, Mon- 
fa: Bortalussi Okga, Toppa: Ci- 
olo Antonio, Montevideo, Uni 
guay: Galalnssi Vittorio, Toppo; 
Bortalussi Isidoro, Toppi Lema: 
riel Cristina. Comsainville, Francia; 
Cicutio Rachele. Toppo; Crovai- 
io Giowanni, Charksboure, Cana- 
di: Magnana Domenso, Toppo; 
Borlchussi Severino, Toppa Mar- 
guarita Aurelio, Travesto; De Cecco 
Rosacma, Paris, Frunciu; De Ceo 
co Singela wall. Fourmmaux, Paris, 
Francia; De Cecco Liliana, Clicky. 
Francia; De Cocco Emilia, ] Cppai 
De Fol Ruggero, Toppo. 

Elenco ({oaaggio] Gloria De 
Miarcie Cadel Ekla, Breccia Anni 
Maria. Aviano; Ferrarin Del Pupe 
po Gloria, Fanna; Colussi Angeli- 
no, Fanno. 

Flenco Adriana Rassatti: Cam- 
panoito Giovanni, Milvange ka- 
natker, Francia Felin Giovanna, 
Hasoidanpe, Francia; Maurutia 
Puolo, Semecouni,, Francia; Naz: 
sicari Qdilia, Mondelange, Fran: 
cia; Vendramini Giovanni Battivia, 
Terwille, Francia. 

Elczo Agosti di Travesioi Liega= 
sis Silvano, Mendrisio, Sviszera, 
sinò a turto 1995; Brosolo Bru: 
no, Paray. Francia; Zancan Piero, 
Paray. Francia; Cargnelli Antonio, 
Toronto, Canada, anche per ‘93; 
Cargnelli Giovanni, Toronto, C'a- 
nada, Raletto Aristide, London, 
Canada; Tonitio Fulvia © (ausep- 
pe. Beverly Hills, Australia; Frac- 
caro Angelo, Blnckiown, Astra» 
lia, per 9® Bidoli Gino, Calpis, 
Francia; Foghin Coro, Meaux, 
Francia: Sovran Carlo, San Jo- 
sé, Argentina; Zamuiti Batbias. La 
Linuviere, Francia: De Paol Elsa, 
Bellarai, Avestralia; Maoder Chie 
vi. Spilimbergo; Mattiussi Ceccon 
Ada, Usago di Travesio, per ‘92; 
Moruzzi Paolina, Campane di Tra- 
eoonti da Soto Cozzi Ugo, Tra- 
«esi; Sovran Caterina, Usago di 
Travesio; Zuochet Maria, Usago di 
Truveo 


i 
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Per non restare mai soli | 





Saleo indicazioni direrie i snttoelemcani soci-abbomati 
ame dr mega simo di tralito dl TNT 


Fogolir Ferlan di Como » Achler 
Oliva e Paolo; Alessio Bruma; Ari- 
co Lidia; Avian Carmen: Baccaglini 
Manlio; Ressi Vittorina; Berni 
to Iride Balbiani: Beriolisso Gior- 
gsx Bentossi Luigi Bertossi Sabina; 
Berioe Eugenio; Blasatti Antonia; 
Hilasori Caterina Cartelli Bordoli 
(Giunbattista; Rorcani Alfeo; Ro 
reani Anna Maria Dara: Borua- 
so lda Ransaito; Boltecchia Bruna 
Rizznio; Bressani Flennorag Burn 
var Amalia: Buffon Giuseppe: Buso 
(aiuseppina; Canduso Egidio; Cas- 
sin Mariarosa: Castagna De Blasio 
(Odette; Coarsaniga Lalla; Cipolal 
Giovanni; Collino Giobaîta; Co- 
man Ricardo; Colnaghi Sergio: 


ro; Lo Coco Merino; Roscan Sil 
vio; Munsaruana Annamaria; Mu 
rani Rini Nascambeni Cinovania: 
Micaloso Lpcia: Nicckiso Romana; 
Pascolo Luciana Grisoni: Fasqual 
Benito; Pasquini Ermex Pellegnin 
Gianna: Pellizzari Ivana; Pellizzari 
Lixle; Pellizzin Marisa; Pene Eii- 
lic Perretin Lucinnig Fillinini Al: 
berto; Pioli Raffaele; Porri Dan- 
te; Provisani Lina Zuhani; Puser- 
la Giuseppina; Pusterla Vittoriog 
Quumo Nona Bianchi; Rizzolli 
Giuseppe; Rocco Angelina Chtta- 
néo; Rovis Auarelio; Salvador Casa- 
re; Scollo Roberto; Sepuleri Ono: 
rx Sgarbin Galdiso; Sommaro Pri- 
mo; sorrentino Francesc Slalueza 


Avviso ai soci 


I soci di «Friuli nel Mondo», non ancora in regola con 
l'abbonamento, troveranno nel presente numero il tagliando 
con le indicazioni necessarie per effettuare il versamento che 
consentirà loro di autoregolarzi è di comtinnare a ricevere a 
casa, con cadenza mensile, la nostra rivista, 





Comino Donato; Coletto Vinono:; 
Und Bianca Inviti: Deana Dh- 
tax Desano Irma Zauli; Del Bianco 
Numa; Del Misier Aurelio; De Pel 
legrin Emilio De Piante Vicin Egi- 
dic De Froîio Mara Dotti; De Rosa 
Luigia; Di Daniel Angela Cornetti; 
Di Luca Rosina [i Renco Eme- 
sto; Draponi Giuliana: Bostacchio 
Augusta; Faloomner Anna Cavar- 
game Falkcomer Lina Longhi; Fame 
glia Comasca; Fari Bonvenuby 
Fiormino Gaspare; Forte Fiumagliaz 
Furlan «ngelo; Galimberii Hiuniog 
Giai Bruno; Ghinato Mana Ade 
le Gobetti Linda; Giodens Nives 
Pedriglio; Gomboso Lukgia Bellot- 
ii lob Licio; lob Kowellino; La- 
mom Federico; Lazzari Giuseppe 
Lunardon Loredana Civati; Macor 
Benito; Malignani Luigi; Maliom 
Giuseppe Malisan Maurizio, Mar 
miuca Silvano Martins G. Batti 
sl Marzona Marianna Hartinelli; 
Ifiscoria Emesti; KMolinnn Teresa 
Dotti; Morello Luigi; Morati Ro 
lando; Moro Adrian Moro Pie 


di fi 


Licia Biatichn: Staftizza Mana He- 
mimica; Strussial Guerra Pongo; 
Sirassini Walter, Tamboso Cis 
vanni Tuamborso Federico; Tav: 
anni Myrna Teresa; Toffaletti Al 
berti Tonetto Padre Rada; Venier 
Ezio Zanier Giordano; Zanier Ren- 
ao Zali Edoardo: Zuochia famiglia: 
Zucclhia Licianac Zuri Encore: Buzzi 
Lungi Campardo Corrado; Canzano 
Irene Libera: De Marchi Gioaccki- 
no; Foniana Lug Cialasso Lucia- 
no; Marcon Tea: Minighini Renato; 
Muncio Marco Yritona; Reronico 
Pierino; Sganzan Gino; Zanchet= 
îin Giorgi Calligaro Franc; Sala 
Ludgia; Pitta Omelia Bianchi; Ridog= 
pa Rino; Bianchi Giorgio; Perusin 
Calistri eda: Comino Gioconda 
Ripamonti; Paiato Gianfranco, Ber- 
tella Anna: Bablioteca Comunale di 
Comix Gavin Orlando - Lugano 
(Svizra); Infimb Sergio » Rum 
gliana (Svizzera); (ivo Cikmanni » 
Wicallo (Svizzern]; logna Gianni » 
Riva S, Vitale (Svizzera) 

Fopelir Furlan della Raviera- Al 


e] 


Campo neutro di Bologna, sabato 12 giugno 1993 Lo spareggio tra Udinese e Brescia, per 
la permanenza in Serie A, ha nettamente premiato la squadra friulana: un secco 3 a 1 peri 
bianconeri — con pol di Balbo, Domini (per il Brescia}, Orlando è Dell'Anno — e alUidinda "e 
Je eestode ano. L'immagine ci propone l'esultanra dei piocatori binneoneri, allo scadere della 
partita, dopo il terzo gol segnato su rigore da «genio» Dell'Anno, Un gol che ha sigillato 
l'ifcontro è dato il via a uma bumpa notte di festeggiamenti a Udine, con caroselli di macchine ed 
inneggiare di tifosi giunti in città da tutto il Friali, 





hbunese For Amassanti Giorgio, 
Bertolini Silrano; Bragalto Anpe- 
bg Brigatto Armando; Bulfon 
Giovani; Busch Giorgio; Galli 
garo Adriano; Cappello Carla; 
Cattaneo Lorenzo; Cossutta Nelly; 
Diamante Loris; De Bellis Valeria; 
De Giusto Feliciano: Dell'Antamia 
biruno; Della Pietra Pierino: Del- 
lefiunt Peter; Del Piero Giamna; LN 
Bernardo Giorgi»; Fassna Pao 
li Franco Lilana; Fatton Anna- 
marin; Fattori Donato; Giacomini 
Gianni; Guerra Dune; Pongrate 
Maximilian Jung Anita; Lucchi- 
mi Fermo; Lunardelli Amonio; 
Malano Silvano: Modaorti Witlo- 
ri Aondin Ennio Mongiat Ma- 
ri Miller Johann; Petazzo Gior- 
gux Rodina Edgar Radina Pier 
luigi; Redivo Chovanni; Revelani 
Bruno; Riolim Peter Rugo Exa; 
Salomon Antonio; Schiar Ofelia; 
Spilotii Michele; Siefanich Lucia: 
mx Valdevit Rosnmaria; Valentini 
Luigi: Zanuttighà Claudio; Bozzon 
Giorgio Damiani Adriano; Mu- 
nisso Danilo; Di Bernardo Celso - 
Venzone: Lovisa Osvaldo - Cavas- 
30 Nuovo: Martina Dario - Spilimi- 
bersi Riclim Amelio » Cazzaso di 
Tolmerso 

Fogolàr Furlan di sprilia » Ales: 
sand Alfredo; Andreolla Giusep= 
pie: Barami Marcello; Barawelli Ga 
spare; Basso Bruna Basso Tullio 
Battaiola Ercolano: Ballan Arturo; 
Benedetl Liracomeo: lasso Blau- 
rizio; Biancehin Giamni Prun Fer- 
ruecio; Carella Romana; Carcasi 
Osraldi Cossetuni Franco; Cos 
settini Riti Cossetini Qiga; Col 
terli Adelchi; Cotterlì Guerrino; 
Brigagnoalo tali Cesrain lvaldo; 
Coccstii Lyiza; Ciciliani Maria; 
Cuyratolo Felicia; Ceneretto Mario; 
David Livio; De Santis Nazzareno; 
Di Marco Anna Maria: Di Mar- 
co Aldo: Del Modico Mara: De 
*ila Franco; DI Stefano [ome- 
mica; Ferruzza Giuli Forti Ime- 
rx Evangelisti CHivierog Gaspa» 
rotto Sergio; Giusti Manlio; Gia- 
barella Renzo; Goro Pierlwigi; Lu- 
cherini Fiorenzo: Lancioti Mas- 
sima Lot Felice: Mardero Elda; 
Mardero Cirampietro: Marni An- 
bono Mantovani Massimo; Mar- 
dera Giancarlo; Margherita Gian» 
franco Martini Loreto Martone 
Andrea; Merighi Alberto; Mori: 
ni iNotale; Miiculan Adelina; Bi- 
lineci Francesco; Mirabilto Danie: 
le; Meccia Renzo; Moretti Chiara; 
Morsura Claudio; (Olivieri Euse- 
bio: Olivieri Eliana: Palladinefli Li- 
no: Passa Francesco: Prerapostini 
Pietro; Psam Serpo; Padua Al 
gelo; Feloso Assunta: Pignallone 
Cocoon Puppis Pierina; Proco» 
pio Mi. Antonietta; Picogna Gu: 
gliekmag Passone Aldo Polverini 
Leandro; Parrocchia San Michele; 
Fimpinelli Aldo; Reali Francsox 
Riattaro Omelio Rosina Anpelo: 
Scardala levo; Scaranello Flor 
do; Sittaro Bruno; Salvaggio Car- 
melo; Sindaco di Aprilia; Sarinelli 
Roero; Tombobllo Cesare; To 
soli Corradi Trattoria «Ciusa- 
vas; Tormoli Anna; Trento Sale 
tore; Visentini Orso; Waser Pietro; 
Vitali Pierino; Zanardo Giancar- 
lo; Zitarelli Domenico; Ziino Giu» 
seppe; Zompatori Giancarlo; Zar- 
dti Claudio; Zuccaro Anna Maria. 

Fosolir Furlan di Cesano Basco 
he - Don Ronco Peja Lomast 
Luciani; Artico Caterma in Verzo- 
si; Basso Mario Guerrino; Barbuio 
Gioviunmi; Borean Ginseppe, Benc= 
co Maddalena; Brunelli Giuliana; 
Clinbià Giaecardo: Comboni Ituli= 
na Daltin; Colussi Giuseppe; Cus- 
sigh Edoardo; Castellini Nalciti- 
na: Della Pietra Giacomo: Damia- 
ni Elsa; Franco Germana ini Matta: 
Fnperi lomupr Gasparolio Cho- 
vanni © Salvana; Geniale Alba Cia 
£panutti; Innocente Diletta; Nariuc= 
ci Miscona Terry; Lenardon Jo» 
le Toro& Mucor Alfonsi; Maroni 
Remo; KHior Luigi; Mirolo Bruno; 
4usso (riuseppe; Meneghetti Egi- 
dio; Magni Antonicita; Michigl- 
lo Gianfranco; Miramondi Carla: 
Lirespani Mencarelb; ©rtis Maria 
cea: Gris Pietro; Odonco Santin: 
Clerico Jolanxlia; Palamini Elone 
Paludetto Ferdinando; Pascalino 
Serg, Pirona Omorino; Rosolen 
Liliana in Calombani; Roveredo 
Res, Tissino Walter, Tomé Gio- 
vanni; Tami Elda in Maggi; Ta- 
ramino Giorgio; Zuochet Genesio; 
Fipolir Furlan: Gazzetta Mario: 
Pork Oinogalli Libama: Girard 
Elena - Pocatello Idabo {USA 
EZuccalo Pietro - Trail (Canadak 
Breda E. Doroenziew (Canada 1. 

(Fogelîr Furlan dî Brisbane {Au 
stralial » Iellizoi Enc; Giavon 

















Giuliani Giavon (Guerrini; Cin 
John: Molinari Men; Moretuzzo 
En OGlivo Antonio; Sgiarovello 
Fermuecio; Tonino Angelo; Voerie 
Eliseo; Venier Rina; Verenlato Al 
fee: Zorzini Aurelio: Zorzini Bru- 
fin 

Fogalir Furlam di Bolzamo - Bul- 
tus Enzo; Buttus Renato; Canziani 
Giuseppg Cavalieri Carla Simo» 
nitty Codogno Annamaria Ker- 
schbaumer;  Collacne Giovanni: 
De Guudici Bruno; Del Negro Cau 
seppe, Di Lanzo (Qiviero; D'Amr 
brogio Maria; Lirussi Renato; hu 
abile Marin Paîni; Marzolini Gilber- 
tx Murzmii Giovanni; Nascimbe- 
ii Lkario: Papa Eligio; Ponmtoni 
Luciano: Squizalo Rima: lomas: 
ni Aurelio; Trevisan Malo; Vidoni 
Murcello; Vigano Renzo; Zampieri 
Piola 

Fapolir Farlan di Cotonta (Ger 
mania - Galante Alberto; Bellini 


A 


RINO BARBIERATO 
sollerenze è a cinque anni dall'intervento 
chirurgico subito nel tentativo di sconfig- 
gere quel «mostro indomabile» che affligge 
l'umanità di oggi, è deceduto il 13 febbraio 
scorso, lasciando un grande vuoto sin nella 
sua famiglia, sia in quella più erande del 
Fogelar Furlan di Bollate, che lo annove 
fava tra i suoi più validi collaboratori, Fece 


Giugno 1883 


ri 


Cevaldo Pio; Rblzer Licia Spar 
gnu Romano, Giorgiutii Giorgia; 
Cktogalli Cnorgio. 

Fogolàr Furlaa di Chicago (Stati 
Uniti) » Fogolar Furlan: Flonceanmi 
karo: Pacini Maro. 

Fogolir Furlan di Chambery 
(Fratta) - Baldan Lucano: Hidala 
Anna Maria: Bronze Anna; Chan= 
pei Mare-Madeleine; Colautti La 
no; Cossìo Giuseppe; Foschia La- 
mix; Foschia Primo; Garlaîti Chars 
les: Gazzetta bdoardo Grava Ma- 
rin Guelpa Oscar; Hendriks De 
niet Marcon Aurelio; Micco Ge: 
mesio. Minniti Wilma; Mardini 
Onorinc; Passalenti Silvio; Pede: 
roda Oscar; Peresson Maria; Pe- 
tris Murio; Puppini Luigi; Solardis 
Liluseppe: Sclosa Chnéste; Sala Ma: 
riv; Scalzo Angelo Vidoni Chîo- 
rin Tollolo Giovanni; Zacccmer 
Luciano; Zanini Ida, 





Dopo anni di 


infatti parte del direttivo del sodalizio fin dalla sua fondazione, 
ricoprendo via via le cariche di segretario, vice presidente e di 
coordinatore con i vari Fopolàrs, Friuli nel Mondo ed il Fosolar 
di Bollate sono vicini ai familiari tutti ed in particolare alla mo 
glie Bertina Tullio, ai figli Marco e Moreno, nonché all'anziana 
miumma Rosa, che nisiede nella casetta che si era costruito 4 


Ravosa di Povoketto. 


SERGIO MELOMIOO 
re dti «Frivli nel Mondo» e socio del Fogolàr 
Furlan di Venezia, è mancato all'ailetto dei 
suoi cari l'& marzo scorso a Mestre. do- 
ve viveva cl operava da moltissimi anni, 
In pratica, dall'immediato dopoguerra. Era 
nato a Lestans |'8 marzo 1915, E deceduto, 
quindi, proprio al compimento del 75° anno 
di età, lasciando nel dolore le figlie, i pemeri, 


Fedelissimo letto= 


i nipoti ed un pronipote, Ventotlo giorni prima lo aveva prece» 
duto la moglie. Da Carramar, Australia, ci segnala la notizia il 
fratello Vittorio, che lo ricorda con tanto affetto, 


GIO BATTA SANGOI 
Sangoi, attuale presidente del Fogolir Fur- 
lan di Genova, i ha lasciato il 18 dicembre 
scorso a Gemona del Friuli, dew'era nato 
nel 906. Alpino del glorioso Battaglione 
Gemona, nel 1939 aveva partecipato alla 
campagna di Albania è tanto era l'attacca- 
mento a quel sciappelleo [snpocessvimente 
portato anche dai figli e dai nipoti) che par- 


Padre di Primo 


tecipiva sempre e con grande orgoglio, a tutte le adunate locali 
e nazionali, anche se spesso tormentato dalla silicozi, che aveva 
comtritto in mimera, dowe aveva lavorato per vani anni. Sposo 
amoroso e padre esemplare, ha saputo con l'esempio insegnare ai 
propo tigli il grande senso del lavoro e dell'onestà. Au familiari 
tuti ed in particolare al figlio Primo, Friuli nel Mondo porse le 
più sentite e delerenti condoglianze, 


ROMANO CLOOCHIATTI 
bonato e attento lettore di «Frivli nel Mon: 
do», ci ha lasciato a Toronto, Canada, do- 
vera emigrato nel 1963, raggiungendo i fra- 
telli e la madre che lo avevano preceduto e 
che ori lo rimpiangono assieme alla moglie 
Rosina, ai figli Mara e Moreno, alla nuora è 
alle mipotine. Era attuccatissimo alle attivi- 
ià della Fambe Furlane che Epesso allietava 


Fedele ab- 


con le note della sua bella fisarmonica nel corso di tradizionali 
serate di (riulanità, La massiccia presenza di persone intervenuta 
ai suoi funerali, ha testimoniato il grande numero di amici ed 
il grande affetto che era rivazilo a crearsi e di cui godera in 
Canada. Era nato a Variano di Basiliano il 26 dicembre 1931. 


| Mona. 


MARIO CROZZOLI 
Udine, il 1* marzo 1508, è deceduto a Sal- 
ta, in Argentina, dov'era giunto ssdicemme 
nel 1924, La sua vocazione sacerdotale era 
nata in età matura. Fu ordinato sacerdo» 
îc, infatti, il 3 agosto 194], a San Miguel 
de Tucuman, ma esercità in particolare il 
i suo ministero sacerdotale nella chiesa della 
ESS Santa Croce di Salta, Chiesa che lui stesso 


Nato a 


aveva tra laliro fatto costruire e di cui era parroco emerito. «Ho 


avuto la fortuna 
Friulano, G.F. Martinis 


da serve da Salta il presidente del Circolo 
di conoscerlo da piccolo, era amico di 


casi e parlava sempre in friulano». Il sodalizio friulano di Salta, 
rinnova tramite «Friuli nel Mondo» le più sentite condoglian: 
ze a familia ed ai responsibili della chiesa locale, ricordando 
l'indimenticabile figura di pre' Mario. 


Giugno 1993 








LIS CONTIS DAL POPUL 


Il servidorut dal predi 


Trascrizion in lenghe 
di Eddy Bortolussi 


| jére une volte un predi 

ch'al pere ormai dewen- 

tit vecio. E cussi al rive 

ancje il momenti ch'al è 
bisugne che qualchidun | dei une 
man e lu judi tes voris 

Al cir, al domande, e finalmen 
tri al cjate un servidorut. A chest 
irutat, pero, ala di mscgna) dut de 
ciase. e alore lu puarte su im cpa 
mare, ] mostre il jet e ) domande: 
«(Ue al chestto 

“Alè un jet al rispuint il servi- 
dorut. 

di No al dis il piredi chest mo si 
clame jet! Bisugne clamalu santo 
riposo. Chest al & il so nonw. 

E il servidorut al dis di si. 

Sol il jet. come ch'al usave il 
predi, a° jérin lis zavatis, e il predi 
al dis: «le sono chestis'a. 

«Ln par di zavatista, 

«No! No si climin zavatis, si 
clamin sampantnlis...0. 

Dopo ve vodude dute la cpa- 
mare a' vegnin=jù pes scjalis, che 
come ch'a si sa a' perin di len. E il 
predi al dis: «Ce sono chestis!a. 

«Eh, scjalis pot 

«Mo! No si clàmin sejalis, si clà- 
min direndentee, 

à° rivin abs e il predi lu parte 
in cusine. Su la cinise dal fogo- 
lr, dongje lis boris dal file apene 
distudat, al pere un bicl gjat. È il 
predi al dis: «Ce isal chela, 

«Ma al dis il servidorut 
par me ale un ppatla. 

«Nò al dis il predi 
si clame piliutopie. 

«Si, site al fas chelaltri. 

#i E chel ch'al art al domande 
il predi — cemut si climialie 

«Par me al rispuint il frutat 

al si clame fuca, 

si Nò al dis il predi al «i 
clame cusineciie. Po al cjape il 
irutat e lu mene ance tal seglar. J 
mostre l'aghe e | domande «Ce sc 
ché robe li ch'e bagne?». 

«MI pair ata 

«No — al dis il predi 
abonduanze! 

«si, si, sal il cussila, 

Co e an viodut dute la case, 
a' van-fùr sul pràt e il predi al 
dis: «Viodistu ché robe verde là. 
ce isela, 


chel al 


zl clame 








E cussi, chest irutai al è lat a servizi li dal predi. 


E il servidorut, ch'al scomenza- 
ve a stufisi di impari i nons enuls, 
ajarbe, po!» al dis. 

E il predi; «No, si clame piel de 
sote mari fare!» 

Dongije il prat, il predi al veve 
ancje une stale e dentri un cqaval 
Jalmostre e al dix «Ce isal chel 
lita, 

«{Irco, al € 
anche biella 

«No si dis cjaval. Chel al è Giue 
iahiela, 

Intani ch'a cjaminim, tal tor 
nà india, il predi j dis al frutat 
Prove a ripetimi dut ce che tu as 
impardle. 

Il servidorut, plen di pore, al 
ripeti dut cal dia dut pusî. 

«Ben j dis il predi tui sea 
stit braf a impara dut cussi ae 
svelte! Tu sés propit sveiit. “O sol 
content di veri cjatit, Co tu vuelis, 
tu pucdis scomenzi a fa i lavòrs 
di ce bande che tu 453 voe, tanto 
sai che tu sés brifa. 

E cussi, chest lrutat, 
acrvizi li dal predi, 

'E ven ume sere che 


un ciaval mi par e 


alelata 


il predi fu 


si sint ben cal va a durmi subit 
dopo cent, Il frutat, che imverzit 
nol veve sium., al resic ancqmo su, 
ma quistut quietut, par lassi che 
il predi al peolsas in pas 

Po no cpipie fc la cpase! Il aci 
vidorut, plen di pore, al a mei a 
berli e a clami il predi: «Siòr ple- 
van ch'al jewi=sù 
dal santo ripose, ch'al meti=su lis 
comin inie, ch'al vegni-qu pal alfs- 
tendente, che il pilsafopi al a puar- 
tit il cusineciàre su la piel de sante 
meri fare! Ch 


al diseve 








al vegni-jù a puarti 
ahondinize, che di Gingfohie! no je 
plui speranza, 

E il predi: «*O sai, si, che tu ds 
impardt dut chel ch'o ti di inse- 
ent, ma cumò lassimi durmi» 

E il servidorut eCh'al jevi, ch'al 
pewi dal santo riposo...» 

«Braf, braf | rispuindeve il pre- 
di ma cumoò ven a durmi ance 
iu!», E nol è stat viars di la] capi 
ch'al perc il bue. 

Cussi al si € brussit sù dut e il 
pilar servidorut al è restit cence 
lavori 


Sagre di colòrs su la taviele 





di LUCIA SCOZIERO 


‘Zal, ròs e turchin, 
sagre di colors 
su la taviele 


cloche di soreli. 


Il spi al cimie 

il confenon al rit 
violis di cjamp 

a' ejantin vilotis! 
Un réful ch'al passe 


s'imbef di ligrie... 


*fehio Mazzi! 


Sebio Nfazzià il a IRIS dt i np E a 
no fi fio, imevare sacd si dis, i pri 


nare | drendindin: «Ce veri cd! ante 








iva è ariani csi ‘e svelte». E ln a 


' ' 
nec: a E} i vete ali carie, IN chose 


Modi 


Do rare fountazzot cls ti a semele | alia 












dl amerà 
rbt. E dai Ce 


i delirgraeraz 


all Jai dnealizi 





pipes 
parce 





sl 
Cai e MRI 


fn far soredui pos fernimis 
si anne 


Toni de Grise 


Le (teste pol sersiittenia, cum nur gn 


i i Li da di ideali Mc arri, il'aiscora du di 


fat Terpi ale Corfine, AV di liti dad end 


i 
devi cite can aneria dis robie si esatti 





arezzo ca brent cine finti è 





Î ; 
iii papi rie 
E pm Ri prof dle 


Cisto Balzil 


rare da scr alan 





ni e at” de vii violi pe de 


Cito Balzil/ al alleeni 








ver ne; e a inrghiove sa 


fave di une Safongade, un fotomontaggio 





poi daffar, al leve serbo. Cio! ini è 


coll SPV TAI DI pere di la valle al leve 





disini che el te dune e pere stone 





pane rene ingatii, Ce svi far Figaro an ferim 





roahiz unevare piii parti al li 





Lot FTVSi 


crei amc se 


Ù Pupe. eri a al. 
dl firave fair sen altra 


chivuai Por prin al iui 


ha 


danni” Cone Colorni 





crogdizo clral sedi agi dui a son 


ji 
î 


toreriche! 


bi 
cante Oinero è Sankbexj 


ui csi pie, «Ce cro 








i I 
tn inalabte ahi de 








drtneh, dA e 
Me, Che 
ci 
"ari sha dor rivi srl 
vi SMITT di ÉP O SEFIVI dii 


È 


Noe fe fonir atrata 








La sentenze 
dal mes 


L'amor 
s'al è amor 
nol a bisugne 
di provis! 


di LUÎS MESTRON 


«dl balle i calcui è al piomba net te rog». 





hi” L 


Pilar 


Il (dini Mm, 


dI è 





ar di a chie, Toni visnaral! al a di iraviarsa de rewe sto turi 


pui ali fece. Si passe comu dr quatri a brazzet, ma pur 


Toti 


frate fui, AI rive, al si ferme alli leoni altr! puesri, al a iraemarde 


compro cal partie di corse, prime di piardi l'alinecrent, Cher ct 


fa di une ciarte ore di iat! ) alè stre ancfe rien 


il 





chestis precauzione, ine sere al sbalie i calcui e al piombe nei le 


roe. Pedolani e pal 








adore 4 rimpinisi, par vie cal atriste si do jorhe hagnode, 


natanti l'ache, al si rire dongie il rival, ma nol rive 


Si ; î 4 ; , 
vare: vude nelocehe se n ves croteri palehe pati VIS stiro di Btentol 


par cranio]. 


Un altri, al so puest, dopo un spac dal gienar al vards piarditi 


di colp do sei, nomo? Torni, invi 





para-vie da por 


n 





iliaco! A ridi tante punt sori 


tel doman. adire pianti 


i efaleni la tazze in cwiniriliia i berehele al vin 





fera È dagi AN cRIERI ali amicizie? 


LT LITTA dhe L'ad nol pere fc ti mari, jo da chest ore è sares di ui Ehi "a 





